
COME I CAPITALISTI SI D IFENDONO

Newport:
una lotta 
per il potere

FRA BREVE LA V IS ITA  DEL SOTTOSEGRETARIO AGLI ESTERIOnorevole Foschi, che farà in Australia?
Un promemoria sui tanti problemi sul tappeto: fa tti, non dichiarazioni, democrazia 
non demagogia —  Niente  " stelle al merito", i lavoratori chiedono un'assemblea 
pubblica.

La metamorfosi Hameriana, 
la trasformazione del Premier 
del V ictoria da uomo po liti­
co che cercava il consenso 
in uno che cerca lo scontro 
frontale, segna un’altra tap­
pa della storia australiana, 
che contribuisce a dem istifi­
care la “ democrazia dei pa­
droni".

In momenti di scontro, co­
me quello della vertenza sul­
la stazione termo-elettrica di 
Newport, le maschere "d e ­
m ocratiche”  cadono. Ciò che 
rimane visibile sono volti 
grintosi, ingordi, avidi d i ac­
cumulazione e di profitto.

Bjelke-Petersen, Fraser, 
Hamer: parti diverse dello 
stesso corpo, scene dello 
stesso atto, cancri in una na-

• r.e la odi parte migliore 
ta, fra diffico ltà e con­
traddizioni enormi, di darsi 
una coscienza storica. Que­

sto gli eredi de ll’arroganza 
coloniale britannica lo san­
no, e tentano di controbilan­
ciare il lento, ma costante 
scivolare del mondo a sin i­
stra con una scivolata a de­
stra.

La “ democrazia”  padrona­
le australiana ha una visione 
della società ben definita, in

L'Australia 
e la doppia 
cittadinanza

Un Sottocomitato della 
Commissione Affari Este­
ri-Difesa, presieduto dal 
deputato Richard Klug- 
man, ha pochi giorni fa 
pubblicato un rapporto,

« pprovato dai Parlamen- 
f, sulla doppia cittadinan- 
a ed i problemi ad essa 
connessi.
L’unica conclusione che 

emerge con chiarezza da 
questo, peraltro noioso, 
rapporto, è la seguente: 
il Comitato appoggia il 
principio, seguito da ll’Au­
stralia fin dal 1930, che o- 
gni persona deve avere 
una sola cittadinanza, 
cioè, in altre parole, ap­
poggia il princip io della 
cittadinanza unica, respin­
gendo quindi quello della 
doppia cittadinanza.

Ricordiamo per inciso 
che appunto nel 1930 si 
tenne la Convenzione de 
L ’Aja, sottoscritta da 20 
Paesi fra cui l’Australia, 
la quale afferma il prin­
c ip io che “ la doppia c it­
tadinanza è indesiderabi­
le” .

i Notiamo inoltre come 
le conclusioni di questo 
Comitato vengano ad ag­
giungersi alle dichiarazio­
ni rilasciate da McKellar 
ai prim i d ’aprile di que­
st'anno, secondo le quali 
“ l’Australia non riconosce 
il princip io della doppia 
cittadinanza anche se es­
so viene unilateralmen­
te riconosciuto da altri 
Paesi” , e concludiamo 
quindi col domandarci se, 
a questo punto, il conti 
nuare a nascondersi, da 
parte di certa stampa e 
certe associazioni italia­
ne d’Australia, dietro il 
paravento della doppia 
cittadinanza per evitare 
la soluzione di precisi 
problemi sul tappeto, non 
costituisca un velleitario 
esercizio verbale, tenden- 
té solo a creare confu­
sione intorno ad una que­
stione che governo e par. 
lamento australiani hanno 
invece definito con chia­
rezza.

cui la classe operaia, dopo 
le giornate lavorative, rinno­
va i fasti carnevaleschi negli 
stadi e nei pubs, in cui gli 
strati borghesi progressisti 
rincorrono il mito bucolico 
della pace campestre, r, si 
cullano nella culturina da sa­
lotto, in cui i gruppi etn ici rin ­
novano la parodia di se stessi 
sotto gli sguardi razzistica- 
mente benevoli dei “ veri”  au­
straliani; deve gli italiani sono 
gli eterni pizzaioli e i greci 
vendono fish and chips, dove 
tra un disco di Caruso e un 
piatto di spaghetti, tra un 
ballo in costume fo lc loristico 
e una canzone d ’amore, si 
odono le Ave Marie della

(Continua a pagina 2)

La dichiarazione resa al 
Senato dal Ministro della Si­
curezza Sociale, Senatrice 
Margaret Guilfoyle, secondo 
la quale i finanziamenti go­
vernativi alla FILEF vengono 
sospesi perchè la FILEF 
stessa sarebbe un “ doppio­
ne" del vicino NOW Centre, 
ha attirato aspre critiche da 
diverse organizzazioni e vari 
esponenti po litic i.

Di esse daremo conto nei 
prossimi numeri di “ Nuovo 
Paese” ; oggi vogliamo ripor­
tare solo l’esemplare rispo­
sta data alia Senatrice Guil­
foyle dai diretto interessato, 
il Comitato del NOW Centre 
stesso:

“Al Ministro della Sicu­
rezza Sociale, Senatrice Mar­
garet Guilfoyle—

Il Comitato del NOW Cen­
tre desidera esprimere la 
propria inquietudine a causa 
di recenti dichiarazioni da Lei 
rese al Senato riguardo al 
nostro Centro, in relazione 
al finanziamento di un assi­
stente sociale presso la Fl- 
LEF.

La FILEF è in funzione da 
molti anni, ed è stimata da 
gli immigrati di Coburg-Sruns- 
wick. Perciò molti italiani si 
rivolgono alla FILEF, quando 
hanno bisogno di assistenza. 
Se i servizi della FILEF non 
fossero disponibili, le persone 
che cercano assistenza non 
saprebbero dove andare, e 
certo non si rivolgerebbero 
al NOW Centre.

Le capacità del NOW Cen­
tre nel trattare con immigra­
ti che non parlano inglese 
sono limitate, per cui dob­
biamo spesso chiedere aiuto 
alla FILEF e alla sua assi­
stente sociale per trattare 
con queste persone..

E’ da notare inoltre che 
l’unica persona del Centro 
che parla italiano è un’im- 
piegata addetta a ricevere 
il pubblico, alla quale non 
si può ovviamente chiedere 
di dedicare il suo tempo ai 
problemi individuali.

Il comitato ritiene quindi 
essenziale che il NOW Cen­
tre sia visto come un'orga­
nizzazione complementare 
alla FILEF, nel provvedere 
servizi assistenziali agii ita-

Noi non sappiamo con e- 
eattezza quali sono gli scopi 
della visita in Australia da 
parte del sottosegretario agli 
Affari Sociali e a ll’Emigra­
zione on. Foschi. Non lo 
sappiamo perchè l’on. sot­
tosegretario non dice mai a 
nessuno dove va, quando ci 
va e cosa fa.

E non solo non lo dice agli 
organismi parlamentari com­
petenti, ma non lo dice ne­
anche agli emigrati —  che 
dovrebbero essere la mate­
ria dei suoi viaggi *— e nem-

liani che non parlano inglese.
Desideriamo quindi sotto- 

lineare che il NOW Centre 
non si considera affatto nella 
posizione di sostituire le fun­
zioni di assistenza sociale 
della FILEF, anche se le due 
organizzazioni sono geogra­
ficamente vicine.

Il Comitato ritiene che le 
dichiarazioni del Ministro ri­
velino ignoranza di come il 
NOW Centre funziona, e del­
la sua capacità di assistere 
gli italiani della zona che 
non parlano inglese.

Non possiamo vedere nes­
suna giustificazione per le

meno al suo ufficio al M ini­
stero degli Esteri.

Su questa maniera di agi­
re, in evidente pieno disprez­
zo della chiarezza richiesta 
alla Conferenza Nazionale 
della Emigrazione e soprat- 
tu ttg j'ich ies ta  —  non dimen­
tichiamolo mai —  anche dal 
voto del 20 giugno scorso 
che è quello grazie al quale 
egli è parlamentare, il sot­
tosegretario Foschi già si è 
meritato la riprovazione d 1 
parte della stampa italiana e 
non vogliamo tornarci su

dichiarazioni del Ministro, 
per cui dobbiamo concludere 
che esse sono state fatte per 
scopi diversi da quelli dichia­
rati dal Ministro stesso.

Il Comitato non era stato 
preavvertito delle dichiara­
zioni del Ministro in relazio­
ne al NOW Centre, e pertan­
to sarebbe grato al Ministro 
se in futuro, prima di fare 
dichiarazioni di questo tipo, 
si consultasse con il Comita­
to stesso.

Distinti saluti 
Sam Gaylard 

(Segretario del Comitato del 
NOW Centre).”

Anche se non possiamo fa­
re a meno di notare e far 
notare che, vivaddio, egli ha 
intrapreso questa serie di 
viaggi attorno al mondo con 
i soldi di tutti g li italiani, e 
gli italiani, soprattutto quelli 
emigrati, hanno il d iritto  di 
sapere non solo che cosa fa 
ma anche che cosa si accin­
ge a fare, un sottosegretario.

L’osservazione attenta dei 
suoi viaggi ci dà l’ impressio­
ne che l’occupazione prin­
cipale alla quale egli si de 
dica sia quella di fare dichia 
razioni. Dichiarazioni in 
quello stile supersofisticato 
che dice tutto e non dice 
niente, con il quale i vari 
governi democristiani (e l’on. 
Franco Foschi ha fatto parte 
di vari di questi governi, sia 
pure con il solo incarico di 
sottosegretario) hanno por 
tato l'Ita lia e gli emigrati al 
punto in cui si trovano ora. 
Noi diciamo chiaro che dal 
viaggio in Australia de ll’on. 
Foschi non ci aspettiamo d i. 
chiarazioni, ma fatti. Ci a- 
spettiamo che egli spenda 
il denaro del popolo italiano 
in qualche cosa di cos tru t 
tivo, cioè nel trattare ia so­
luzione di almeno alcuni dei 
principali problemi che af­
fliggono l’emigrazione italia­
na in questa parte del mondo.

Con la convinzione quindi 
di aiutare l’on. Foschi e gli 
emigrati italiani in Australia, 
abbiamo compilato un bre­
ve promemoria che non r i­
specchia certamente tutta la 
situazione, riflette bensì so­
lo una parte della comples­
sa problematica emigratoria 
qui in Australia,

Comitati 
Consolari

Innanzi tutto i Comitati 
Consolari. Probabilmente l ’o­
norevole sottosegretario sa. 
ma noi glie lo ricordiamo Io 
stesso, che in Australia esi­
ste, in relazione ai Comitati 
Consolari, una situazione che 
definire anomala è per lo 
meno essere generosi. Si 
tratta infatti di una situazio­
ne che viene perpetuata in 
violazione anche delle con­
testate leggi esistenti in ma 
teria.

Sarebbe certamente più e- 
satto dire che i Comitati Con­
solari non esistono affatto. 
Ciò che esiste attualmente 
e che ogni tanto si tenta di 
far passare per Comitati Con­
solari, costituisce nè più nè 
meno che una vergogna per 
la democrazia tanto duramen­
te conquistata in Italia. Nes­
suna rappresentatività e 
quindi nessuna pubblicità 
della maniera in cui vengono 
spesi I fondi che il governo 
italiano mette a disposizione 
della emigrazione in questo 
paese. Il tutto accompagnato 
dallo sforzo, a volte chiaro, 
a volte celato, di negare di­
ritto di esistenza ad organi­
smi democratici, regolarmen­
te rappresentati in Italia e 
perfettamente corrispondenti 
al meccanismo che regola 
la dinamica democratica ita­
liana, e quindi competenti a 
trattare con enti rappresen­
tativi della Repubblica Ita­
liana.

Ma il danno maggiore è 
costitu ito dal fatto che, oltre 
a ritardare gravemente l’ in­
serimento delle forze sociali 
della emigrazione nel dibat

tito democratico, si impedi­
sce che l’emigrazione ita ­
liana in Australia possa usu­
fruire di quelle ancor scarse 
iniziative che nei vari setto, 
ri sarebbero possibili anche 
con la sola legislazione at­
tuale.

Non si tratta perciò sol­
tanto di chiedere che il sot­
tosegretario Foschi si ado­
peri, in attuazione degli im­
pegni assunti con la Confe­
renza Nazionale della Emi­
grazione, per l ’ immediata ap­
provazione di una legge per 
la elezione democratica dei 
Comitati Consolari, ma che 
nell’attesa della legge, che 
può tardare ancora degli an­
ni, faccia almeno rispettare 
la legislazione vigente.

Potremmo raccontare al 
sottosegretario degli innume­
revoli ostacoli che sono stati 
frapposti in Australia alla na­
scita di questo organismo de­
mocratico, e non solo da par­
te dei soliti notabili, ma 
anche e soprattutto da parte 
di alti rappresentanti del'a 
Repubblica italiana in que­
sto paese.

Trasferibilità' 
della pensione

Si presume che l’on. sot 
tosegretario Franco Foschi 
abbia, nel corso del suo 
viaggio in Australia, degli in­
contri con rappresentanti del 
governo australiano. E l’on. 
Foschi certamente sa che la 
Commissione mista italo-au- 
straliana non si riunisce or­
mai da moltissimi anni e che 
pertanto vi sono moltissimi

Apprendiamo ufficiosa­
mente che l’on. Franco 
Foschi partirà dall’Italia, 
diretto in Australia, il 28 
novembre prossimo.

problemi che riguardano i 
nostri emigrati e che sono 
insoluti. Uno di questi pro­
blemi è quello del m igliora­
mento dèlie condizioni di 
trasferib ilità della pensione 
australiana in Italia.

E’ noto che la pensione 
australiana viene concessa 
a 65 anni di età e che è 
trasferibile soltanto dopo un 
anno di riscossione in Au­
stralia. E’ noto anche che un 
italiano può avere d iritto alla 
pensione australiana soltan­
to dopo dieci anni di lavoro 
in questo paese.

Si tratta di svolgere con 
il governo australiano una 
trattativa tendente a rendere 
immediata la trasferibilità, 
sia pure al livello attuale di 
65 anni, senza costringere il 
povero emigrato a stare un 
anno di più in questo paese 
nel caso che voglia andar­
sene, e soprattutto senza 
costringere nessuno a tor 
narvi nel caso che se ne 
fosse già andato prima del 
compimento del sessantacin- 
quesimo anno di età.

Istituti 
di Cultura

C’è poi anche il problema 
della cultura. E sarebbe più 
esatto dire che c ’è anche il
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To thè Minister tor So­
cia l Security Senator M ar­
garet Guilfoyle,

The Policy Committee 
of thè N.O.W. centre would 
like to point out its con- 
cern about recent state- 
ments made in thè Senate 
about thè centre in rela­
tion to relunding for a 
welfare rights worker at 
FILEF.

FILEF has been lune, 
tioning lo r many years. 
and is held in high regard 
by thè migrants in thè 
Brunswick-Coburg area. 
Therelore many Ita li ans 
approach FILEF when they 
need welfare assistance.

I l thè FILEF service is 
not available these people 
seeking help would not 
know where to turn, le t a- 
lone contact thè N.O.W. 
centre.

The capacity ot thè 
N.O.W. centre is lim ited  
when dealing with non- 
english speaking migrants, 
and has had to olten cali 
upon FILEF and its wel- 
lare rights worker lo r help 
in dealing with these 
people.

It must also be pointed 
out that thè centre’s only 
Italian speaking person is 
a full-time receptionist and 
therelore it is inappro­
priate lo r her to spend 
much of her time with in­
dividuai cases.

The Policy Committee 
therefore considers it  es-

sential that thè N.O.W 
centre be seen as a com- 
olementary organisation to 
FILEF, in providing wel- 
fare Services to non-en- 
glish speaking Italians.

Therefore we submit 
that this is an indication  
that thè N .OW  centre 
does not see itse ll as ta- 
king over thè function ot 
a welfare rights worker 
Irom FILEF even conside- 
ring thè organisations’ 
dose proxim ity to each 
other.

The Policy Committee 
believes thè Minister's 
statements indicate a lack 
ol knowledge on how thè 
N.O.W centre operates 
and its ab ility to assist 
non-english speaking Ita- 
lians in thè Community.

We cannot see any iu- 
stification for thè Mini­
ster's statements and the­
relore conclude that they 
were made lo r purposes 
other than those stated by 
thè Minister. The Policy 
Committee had no prior 
knowledge ot thè M ini­
ster’s statements in refe- 
rence to thè N.O.W. cen­
tre, and would appreciate 
prior consultation with thè 
Minister belore she makes 
statements o l this nature 
again.

Yours Falthlully, 
Sam Gaylard 

(Secretary Policy 
Committee N.O.W. centre)

LETTERA DEL N O W  CENTRE ALLA SEN. GUILFOYLE

NOW e FILEF: insieme, 
e senza creare doppioni
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processione in cui fa spicco 
l ’immancabile santo del pae­
se natio.

Una visione della società 
infine in cui le masse, “ de­
mocraticamente” , non fanno 
politica, in cui l’area d ’ in­
tervento dei sindacati viene 
lim itata alla scala mobile, e 
anche questo fra tanti ricat­
ti.

Ecco che, se si infrange 
questo universo ideale della 
mafia padronale, scatta una 
molla che vuole di nuovo 
tutto a posto. Ecco in parte 
il significato e la spiegazio­
ne de ll’H  novembre '75 ieri 
e della legislazione di Hamer 
oggi.

Fraser e Hamer sono pedi­
ne di una scacchiera più va­
sta le cui mosse vengono 
decise altrove. I Pinochet, i 
Fraser e gli Hamer sono i 
“ boys”  neri e bianchi di 
Washington, pronti a cam­
biar colore secondo l’atmo­
sfera politica e la maturità 
dei popoli delle loro nazioni.

La nuova legislazione ci 
dà un’ indicazione di quali 
misure più repressive verreb­
bero adottate se il “ qualun­
quismo”  australiano si mu­
tasse in coscienza.

Ma una coscienza po liti­
ca, acquisita da gran parte 
della popolazione, vorrebbe 
dire anche un fiorire  di mo­
vimenti popolari, vorrebbe 
dire la nascita di un’unità 
di ideali, di intenti e di lo t­
te da parte di coloro che ve. 
dono nella democrazia non 
un paravento a calcoli me­
schini, ma l’unica via per un 
mondo migliore.

Il caso Newport non è sol­
tanto nazionale, non si tra t­
ta soltanto di scontro fra sin­
dacati e governo; esso fa 
carte di una manovra strate­
gica, a più ampio respiro, 
della reazione internaziona­
le. I problemi del salvaguar­
dare l’ambiente da un lato, 
e la perdita del capitale già 
stanziato per il progetto dal­
l ’altro, sono punti importanti 
della questione, ma il punto 
nodale sta altrove. Ce l'ha 
confessato candidamente Fra­
ser da Canberra: ” E' una lot­
ta per il potere” , e lui sa 
bene di quale potere si trat­
ta: di potere politico che, tra 
l ’altro, dà l ’opportunità di fa­
re i propri comodi sulle spal­
le di chi lavora.

C’è da fare tutta una sto­
ria dei tentativi del governo 
Fraser di far ricadere sulle 
spalle dei lavoratori il peso 
del processo di accumulazio­
ne capitalista, ma questa non 
è la sede adatta. Vogliamo 
soltanto aggiungere che il 
processo antidemocratico i- 
niziato I’ 11 novembre '75, e 
che ha come momento inter­
medio la legislazione di 
Hamer, dev'essere fermato. 
E un nuovo modo di fare po­
litica dei sindacati e dei par­
titi della sinistra australiana, 
una nuova maniera di far par­
tecipare il popolo australiano 
più direttamente ai problemi 
che lo interessano da vicino, 
sarebbe un’alternativa vàlida 
(e lo dimostra l ’esperienza 
italiana) per dire di no agli 
Hamer, ai Fraser e ai signo­
ri di Washington.

C. S.

FOSCHI IN
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problema della mancanza di 
una valida, moderna, politica 
culturale.

L'on. Franco Foschi in que­
sti ultim i tempi ha viaggiato 
molto ed è quindi stato as­
sente da ll’italia. Ci auguriamo 
che abbia l ’Italia di oggi an­
cora tutta in mente perchè, 
qui in Australia, ben d iffic il­
mente potrebbe ritrovarne la 
immagine in quella che si 
chiama l'attiv ità degli Istitu­
ti di Cultura esistenti presso 
i vari consolati.

Noi non sappiamo quanto 
questo problema sia di com­
petenza del sottosegretario 
agli Affari Sociali e a ll’Emi­
grazione, siamo convinti tut­
tavia che anche se non si 
tratta di un problema che è 
di specifica competenza del­
la Direzione Generale alle 
sue dipendenze, egli ha il 
dovere, tornando in Italia, di 
riferire anche su questo a- 
spetto della vita a ll’estero. 
Di riferire, per esempio, sul­
la assoluta mancanza, alme­
no in Australia, ne ll’attività 
degli Istituti di Cultura, di 
tutti quei valori che costitu i­
scono tanta parte, anzi la 
parte migliore, della storia 
e del pensiero italiani, e sui 
quali si basano tutta la vita 
italiana di oggi e le speran­
ze del suo sviluppo.

Riconoscimento 
delle qualifiche

Altro problema: il ricono 
scimento delle qualifiche. 
Una recente commissione ha 
svolto, per conto del Go­
verno Federale australiano, 
una indagine sulle qualifiche 
professionali e i tito li di stu­
dio esteri ai fin i de ll’even­
tuale riconoscimento del loro 
valore in Australia.

Questa commissione ha 
raccomandato il riconosci­
mento dei tito li di studio e 
qualifiche professionali con 
seguiti in 24 paesi, e fra 
questi anche l ’ Italia.

Ma è un fatto che fino a 
oggi l ’unico tito lo di studio 
italiano valido in Australia è 
quello di.... insegnante d ’e­
ducazione fisica.

Ma d'altra parie, diciamo 
pure la verità: quali passi 
sono stati mai fatti dal go­
verno italiano (e fin ’ora ab­
biamo avuto sempre e sol­
tanto governi diretti da de­
mocristiani) per cercare su 
questo argomento una trat­
tativa con le autorità austra­
liane che porti una soluzione 
al dramma di tanti emigrati 
che hanno conseguito fa ti­
cosamente una qualifica qua- 
lunque in Italia e, venuti qui, 
non hanno alcuna possibili­
tà di farla valere per guada­
gnarsi la vita?

E’ inutile dire che cl a- 
spettiamo un passo concre­
to anche in questa direzione. 
Non viene tutti i giorni un 
sottosegretario in Australia, 
quindi non si può lasciar 
perdere l'occasione.

Voto e 
cittadinanza

Sappiamo benissimo che 
cl sono tanti, ma proprio

AUSTRALIA
tanti, a ltri problemi, ma pen­
siamo di non essere i soli 
a fornire al sottosegretario 
democristiano on. Franco Fo­
schi un promemoria di cose 
di cui si deve interessare. 
Quindi non abbiamo paura 
che se li dimentichi. Noi in­
tendiamo sottoporre alla sua 
attenzione soltanto quelli che 
riteniamo più importanti, sen­
za ricorrere a facili demago­
gie. Sui problema della co­
siddetta doppia cittadinanza 
o su quello del diritto di vo­
to anche per i cittadini che 
sono stati costretti ad emi­
grare aN'estero, siamo, a l­
meno in linea di principio, 
d ’accordo con lo stesso on. 
Foschi, o, per meglio dire, 
su parte di quanto delle sue 
dichiarazioni in proposito ci 
è stato reso noto in Austra. 
lia. E’ solo questione di vo­
ler trovare la soluzione giusta 
nella sede giusta. Certo su 
questi problemi non siamo 
assolutamente d ’accordo con 
chi li usa per gettare fango 
sulla democrazia italiana, sul 
Parlamento della Repubblica 
Italiana e per divìdere gli e- 
migrati a ll’estero.

Nè, indicando i problemi 
come abbiamo fatto, abbia­
mo inteso stabilire una prio­
rità assoluta. Ci piacerebbe 
comunque discuterne, me­
glio se pubblicamente, anche 
con lo stesso on. Franco Fo­
schi. E siamo sicuri che
moltissimi lavoratori italiani 
emigrati in Australia sareb­
bero più contenti di discu­
tere dei loro problemi con
l'on. Foschi, che di parteci 
pare alla spartizione del
nuovo inutile e demagogico 
contingente di “ Stelle al me­
rito del lavoro”  di cui è sta­
to annunciato l’arrivo in Au­
stralia.

Strani prestiti 
delle banche 

agli immigrati
La seguente lettera, invia 

taci da una lettrice austra­
liana, denuncia con chiarezza 
uno dei comportamenti più 
scandalosi in voga fra le ban­
che e gli istituti finanziari nei 
riguardi, specialmente o forse 
meglio sarebbe dire solamen­
te, degli immigrati: l'usanza 
cioè di chiedere agli interes­
sati, in cambio di un prestito, 
il “ reclutamento" di nuovi 
clienti.

Data l ’ importanza della de­
nuncia, pubblichiamo la let 
tera sia in inglese che in ita­
liano:
Dear Slr,

I would like to draw your 
attention, and that of your 
readers, to a possible case 
of discriminatlon against mi- 
grants In relation to obta- 
ining housing finance.

At least three banks, which 
I can name, have made a re- 
quirement to thè granting of 
a housing loan (despite sa 
lary level and money availa- 
ble being apparently satisfac- 
tory) that migrants obtain 
new customers (accounts) 
for thè bank to a considera­
l e  amount.

In one case thè require-

ment was new customers to 
thè full extent of thè loan; 
in thè second “about $9.000” ; 
in thè third six new ac­
counts of reasonable size. I 
stress that thè request was 
noi for guarantors.

I have not been able to 
find that these requirements 
have been made of any Au­
straliana. In fact when I rang 
thè bank which had requested 
thè migrant to obtain new 
accounts to thè full extent of 
his loan, they stated that they 
had not heard of this prac- 
tice, and did not use it.

Regards 
Mary McCormack 

Carlton

Caro direttore, 
vorrei richiamare la sua 

attenzione, e quella dei suoi 
lettori, su un possibile caso 
di discrim inazione nei con­
fronti degli immigrati, in re­
lazione all'ottenimento di pre­
s titi pe r■ la casa.

Almeno tre banche, d i cui 
posso fare il  nome, hanno 
posto come condizione alla

concessione di un prestito  
per la casa a dei c lienti im­
m igrati (malgrado i  loro li­
velli salariali e disponibilità  
finanziaria fossero apparen­
temente soddisfacenti) che 
essi procurassero nuovi clien­
ti alle banche stesse fino al 
conseguimento d i una cifra 
considerevole.

Nel primo caso la richiesta 
era di procurare nuovi clienti 
fino a coprire l'in te ro am­
montare del prestito; nel se­
condo venivano richiesti “ c ir­
ca $9.000’ ’; nel terzo l ’a­
pertura d i sei nuovi conti ra­
gionevolmente grossi. Sotto­
lineo che non si richiedeva­
no garanti.

Non ho potuto scoprire se 
queste condizioni vengono 
poste anche agli australiani. 
Invece, quando ho telefonato 
alla banca che aveva rich ie­
sto al cliente immigrato di 
trovare nuovi conti che co­
prissero l ’intera somma del 
prestito, mi è stato risposto 
che non sapevano niente di 
questa usanza, e che loro 
certo non la praticavano.

Saluti
Mary McCormack 

Carlton.

S O U T H  A U S T R A L IA  —  A D E L A ID E S O U T H  A U S T R A L IA Una data 
da ricordare

L'A.LP. E TED INNES SUL "CASO SALEMI"

Sconfitti i liberali 
con la lotta unitaria

Sergio Romeo, presidente deH’Italo-Australian Club e di. 
rlgente della FILEF di Canberra, consegna la tessera di 
membro della FILEF all’avvocato Domenico Romano, della 
Romano e Verducl Barristers and Solicltors.

Per l’11 dicembre prossimo, la FILEF ha organizzato una 
serata danzante (floor show) alMtalo-Australian Club. Tutti 
sono benvenuti.

Anche in South Australia, 
Salemi e la FILEF continua­
no a ricevere dimostrazioni 
di solidarietà contro la d i­
scrim inazione di cui sono 
oggetto da parte del governo 
liberale.

Il 4 novembre, il Consiglio 
Statale del Partito Laborista 
ha approvato aU’unanimità 
la seguente mozione: “ Il
Consiglio Statale deM’ALP ap­
poggia la campagna in corso 
per prevenire la deportazione 
di Ignazio Salemi, e condan­
na il governo Fraser e il Mi­
nistro degli Affari Etnici per 
il loro ruolo nella vicenda” .

La mozione, presentata 
dalla sezione di Tea Tree 
Gully e appoggiata dal re­
sponsabile degli affari etnici 
de ll’ALP, on. Chris Sumner, 
era stata preceduta da una 
discussione sui seguenti pun­
ti principali: Salemi è un e- 
sempio del fatto che i lavo­
ratori immigrati devono su­
bire non solo drastici tagli 
in term ini di beni e servizi, 
ma anche la minaccia di pos­
sibile deportazione. L’unico 
“ crim ine”  che si può adde­
bitare a Salemi è costituito 
dalla sua attività in difesa 
dei lavoratori italiani e delle 
forze democratiche in Au­
stralia. La recente deci­
sione della Full High Court 
riguardo il “ caso Salemi”  
è una chiara dimostra­
zione del fatto che le forze 
popolari possono vincere an­
che contro Fraser, grazie al. 
l ’unità e alla solidarietà.

Il 5 novembre, ha avuto 
luogo presso la Trades Hall 
una serata sociale organiz­
zata dai laboristi de ll’e letto­
rato di Coles. Alla presenza 
di circa 1.000 persone (fra 
cui cileni, greci e italiani) in 
rappresentanza di numerose 
organizzazioni (fra cui la Fi- 
LEF), si sono alternati al m i­
crofono il PM Don Dunstan, 
il Vice PM Des Corcoran, il 
Commissario per le relazioni 
comunitarie Al Grassby e il 
M inistro ombra de ll’Immigra­
zione Ted Innes.

L’on. Ted Innes ha illustra

to il lavoro svolto dalla FILEF 
in Australia e l’atteggiamen­
to discrim inatorio del gover­
no liberale nei confronti di 
Salemi, sottolineando come 
la positiva decisione della 
Full High Court dimostra che, 
quando tutte le forze demo­
cratiche lottano unite, la vit­
toria non è impossibile, e 
come questa lotta deve con­
tinuare contro l ’arroganza e 
la prepotenza del governo 
liberale. Al termine del suo 
discorso, l ’on. Ted Innes è 
stato a lungo applaudito dai 
presenti, che hanno tenuto 
a dimostrare la loro solida­
rietà.

Sottopagato 
perche' 
immigrato

Il sig. Seciarrone, ope 
raio italiano immigrato, la­
vorava regolarmente dal
maggio ’74, in una squadra 
addetta al bitume per il con 
sig lio comunale di Campbell- 
town, unico immigrato nella 
squadra, e regolarmente, pen­
sava lui, veniva pagato.

Finché un giorno, parlan­
do casualmente col rappre 
sentante della sua Unione, 
l ’Australian Workers Union, 
scopre di essere stato paga­
to, per tutto questo tempo, 
c irca $7 alla settimana in 
meno dei suoi colleghi au­
straliani, pur svolgendo esat­
tamente lo stesso lavoro.

Messo di fronte a ll’eviden­
za di questa palese discri­
minazione, il Consiglio non 
ha saputo far meglio che 
temporeggiare, senza dare 
risposte soddisfacenti.

Per cui l’Unione ha intra­
preso un'azione legale con­
tro il Consiglio stesso, che 
è stato costretto a pagare al 
Seciarrone tutti g li arretrati, 
cioè $893, dopo che tutti gli 
a ltri operai, con esemplare 
spirito di solidarietà, hanno 
testimoniato in suo favore.

Dando notizia del felice 
esito della vicenda, il segre­
tario statale de ll’AWU, Allan

Begg, ha giustamente sot­
tolineato sia il fatto che con­
tinua ad esistere, nei con­
fronti dei lavoratori immigra­
ti, una feroce discrim inazio­
ne, sia il fatto che il modo 
migliore per vincerla, corno 
per risolvere a ltri problemi, 
è quello di rivolgersi con f i­
ducia alla propria Unione, e 
di contribuire con l'attiv ità 
unitaria al suo rafforzamen­
to.

Caro direttore, 
mi auguro che tutte le per­

sone democratiche, amanti 
della pace, d i qualsiasi cor­
rente politica e convinzione 
religiosa, continuino a ricor­
darsi, anche in futuro, del- 
l ’ 11 novembre, d i quell’atto 
compiuto dal Governatore 
Generale a danno del pooo- 
lo lavoratore, e quindi anche 
di noi im migrati italiani, che 
abbiamo ficord i sim ili nella 
nostra storia italiana.

Vorrei che i l  Partito labo­
rista facesse appello a tutte 
le forze democratiche in Au­
stralia, perchè si uniscano 
per combattere tutte insieme 
questo governo vergognoso 
che sta portando il popolo 
in una valanga d i miseria 
di fame.

Saluti fraterni 
P. D. Sergi 

A. C. T.

Medio Evo

Spulciando con grande 
spirito d i sacrificio le ultime 
edizioni dei giornali della de­
stra italiana in Australia, ci 
siamo im battuti in certe coin­
cidenze rive latric i di una fi­
losofia e una concezione 
politica proprie d i chi avan­
za gagliardamente verso il 
passato.

Esempio. “ Il Corriere"  ne­
ga con sdegno che il  Sig. 
Salemi, come organizzatore 
della FILEF, sia " portavoce"  
degli ita lian i d'Australia, e 
fin qui niente da dire, dal 
momento che c'è una bella 
differenza fra " lavoratori ita ­
lian i" e “ ita lian i"  tout court.

Ma ecco che g li fa eco 
" I l  G lobardo" (“ Il Globo” 
bugiardo) secondo il  quale 
li Sig. Bini, ex-presidente ed 
ora _ "chairm an”  del CIC 
(congratulazioni per la folgo­
rante carriera) s i farà "p o r­
tavoce", presso l'on. Foschi, 
"de lle  aspirazioni e delle 
necessità della comunità ita­
liana" in Australia.

Chi abbia delegato questo 
incarico al neochairman non 
è naturalmente specificato, 
ma d'altronde non si potreb­
be nemmeno pretenderlo 
da l_ "G lobardo", secondo il 
quale “ g li esponenti della 
comunità italiana di Melbour­
ne " sarebbero “ g li operatori 
economici, i professionisti, 
g li industriali e i presidenti 
dei c lubs": g li a lti papaveri, 
cioè, d i quella supposta

“ classe im m igrata" d i cui 
cianciano a sproposito tanto 
“ I l Corriere" quanto " I l  Glo­
bardo".

Che, d'altronde, la massa 
degli im migrati italiani in Au­
stralia, composta da lavora­
tori molti dei quali (un terzo 
secondo le statistiche uffic ia­
li)  non solo non sono “ ca­
valieri", ma stentano a met­
tere d ’accordo pranzo e ce­
na, non rientri proprio per 
niente negli angusti orizzonti 
d i questi "esponenti/rappre­
sentanti", lo dimostrano an­
che le parole d i profonda 
saggezza espresse dalla 
Sig.ra Vaccari (per quanto 
riguarda i l  consorte, riman­
diamo alle "Note a margi­
ne"), la quale, parlando alla 
riunione annuale del Migrant 
Advisory Council, ha affer­
mato che g li immigrati ita­
liani soffrono, lavorano e 
quindi hanno successo e d i­
ventano ricchi. Non tutti na­
turalmente, ma niente paura, 
per quella minima percen­
tuale che non ce la fa c'è 
sempre i l  COASIT.

In altre parole, i poveri 
saranno sempre cosi scaro­
gnati, che il giorno in cui le 
lacrime avranno qualche va­
lore nasceranno senza oc­
chi, ma ci sarà sempre il  CO­
ASIT col fazzoletto (pro'u- 
mato) in  mano. Medio Evo, 
non c'è dubbio.

MALACODA
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LE PROPOSTE DELLA FILEF AL PARLAMENTO DEL 20 G IU G N O

Un programma di legislatura 
che garantisca la democrazia

Quando l’on. Andreotti, pre­
sidente del Consiglio dei Mi­
nistri, illustrò il 4 agosto in 
Parlamento il programma del 
nuovo governo, si riferì an­
che aM’emigrazione, in termi­
ni abbastanza corretti, di­
chiarando di voler “attener­
si alle indicazioni della Con­
ferenza Nazionale dell’Emi- 
grazione”.

Il discorso sembrò nuovo, 
visto che per un anno e mez­
zo il precedente governo a- 
veva ignorato le decisioni 
della Conferenza. Ma è bene 
ricordare che gli ostacoli e i 
condizionamenti negativi, al­
l’interno del governo attuale 
e nella DC, non sono per 
niente scomparsi. Ritardi, in­
certezze, passi falsi e ripie­
gamenti rispetto agli impe­
gni presi, si stanno verifican­
do per un complesso di pro­
blemi economici e sociali di 
grande rilevanza e urgenza, 
fra i quali, non ultima, la 
questione dell’emigrazione.

Andreotti prese l’impegno 
di accrescere il bilancio fi­
nanziario destinato all’emi­
grazione, e dichiarò di voler­
lo inquadrare in un “organi­
co programma di legislatu­
ra".

Per quanto riguarda il bi­
lancio, l’impegno non è sta­
to mantenuto, in quanto il bi­
lancio è stato ridotto. E an- 

per il programma di le­
g is la tu r a  la situazione è aper­

t a .  A questo riguardo, presen­
tiamo qui un riassunto per 
sommi capi della documenta, 
zione proposta dalla FILEF 
centrale riguardo alle leggi 
più urgenti, con lo scopo di 
consentire lo sviluppo del 
dibattito, la raccolta di con­
sensi, la lotta degli emigrati 
necessaria per far mantene­
re qli impegni.

Governo “delle astensio­
ni” non vuol dire governo 
“delle attese”. Il programma 
di legislatura per l’emigra­
zione deve servire a stabili­
re misure per una inversione 
di tendenza, per giungere al ­
l'arresto dell’esodo, alla pari­
tà di diritti fra emigrati e cit­
tadini italiani, a nuove forme 
di tutela democratica all’e­
stero.

Consiglio nazionale 
^e ll'em ig raz io n e

L’esigenza di un Consiglio 
nazionale de ll’emigrazione 
nasce essenzialmente dai 
compiti da assolvere per una 
politica organica, come indi­
cata dalla Conferenza del 
febbraio '75, la quale risolse 
uno dei problemi fondamen­

tali: quali siano cioè gli or­
ganismi istituzionali, po litic i 
e sociali, da ll’ impegno dei 
quali dipende l'attuazione 
della po litica de ll’emigrazio­
ne.

La Conferenza si compose 
della partecipazione del Go­
verno nel suo insieme, delle 
Regioni, del CNEL, e della 
presenza di delegati e rap­
presentanti delle Associazio­
ni degli emigrati, dei partiti 
e gruppi parlamentari, dei 
sindacati e dei loro patrona­
ti di assistenza.

Un Consiglio nazionale 
dell'emigrazione, che sia in ­
teso come continuità istitu­
zionale della Conferenza, e 
possa, per la sua composi­
zione, affrontare i problemi 
con la presenza delle stesse 
componenti che costituirono 
la Conferenza, è l ’argomento 
della bozza di proposta per 
un eventuale progetto di leg­
ge preparata dalla FILEF.

Pensione 
sociale

L'estensione della pensio­
ne sociale agli emigrati do­
vrà rappresentare una prima 
misura in vista di una serie 
di altre norme tendenti a 
stabilire la parità pensioni­
stica completa con i cittadini 
italiani.

La pensione sociale agii 
emigrati non comporta d 'a l. 
tronde una spesa che si pos­
sa definire insostenibile, e 
potrà essere una fra le prime 
misure sociali e previdenzia­
li del piano di legislatura pe ' 
l ’emigrazione.

Secondo un documento 
preparato dal Ministero de­
gli Affari Esteri per la Con­
ferenza del febbraio '75, in­
fatti, il numero presumibile 
degli aventi d iritto alla pen­
sione sociale oscillerebbe 
fra i 55 mila e i 60 mila (900 
in Australia), con un onere 
finanziario annuale fra i 19 e 
i 20 miliardi di lire.

Problemi 
scolastici

Tra le questioni più urgen­
ti vi è quella della scuola 
per i fig li degli emigrati. Non 
occorrono molte parole per 
definire il fallimento di que­
sta scuola: il governo ita­
liano non è neppure riuscito 
a fare le cose più semplici, 
come garantire sempre il re­
golare pagamento degli sti­
pendi, o introdurre nelle 
scuole i consigli dei genitori,

democraticamente costitu iti. 
Non si contano più le prote­
ste dei genitori e degli inse­
gnanti, e non serviranno a 
nulla i tentativi di mantene­
re in vita strutture antiquate 
e burocratiche, come i vec­
chi Coascit, diretti da fun­
zionari che, per le loro d i­
verse mansioni, nel m igliore 
dei casi di pedagogia sanno 
poco.

Con i pochi fondi destina, 
ti alla scuola, e in gran par­
te indirizzati a finanziare 
scuole ed enti privati, non 
si può uscire dal vicolo eie 
co. La FILEF auspica che, 
al di sopra di interessi par­
ticolari, tutte le associazio­
ni degli emigrati si trovino 
insieme per rinnovare e rior­
ganizzare la scuola.

Ma per non chiudere i no. 
stri ragazzi nel ghetto di una 
scuola sussidiaria e assi­
stenziale, la FILEF rivendica 
anche il d iritto  di partecipa­
re in piena parità a tutti gli 
ordini di istruzione nelle 
scuole dei Paesi di immigra­
zione, e di concordare le 
forme e i programmi di in­
serimento in queste scuole 
delle materie riguardanti la 
lingua e la cultura italiana.

Fondi alla stampa 
e alle associazioni

La modifica di tutto il si­
stema di sovvenzioni gover­
native alla stampa e alle as­
sociazioni degli emigrati fu 
chiesta con voto unanime 
dalla Conferenza nazionale 
de ll’emigrazione, che chiese 
anche un contro llo da parte 
degli organismi elettivi e 
rappresentativi degli emigrati.

Purtroppo da allora non 
si sono fatti passi concreti 
per rispettare la direttiva del­
la Conferenza. Nessuno ha 
ancora saputo ufficialmente 
a chi vengono assegnati, e 
con quali criteri, questi fon­
di, che ammontano a diver. 
si m iliardi di lire annui. Nel 
silenzio governativo, la FILEF 
ha spesso resi noti alcuni dei 
casi più scandalosi di finan­
ziamenti di favore e di as­
segnazioni di grosse som­
me a enti e organi di stam­

pa, alcuni inesistenti, altri di 
nessun valore per la vita de­
gli emigrati, mentre alla Fl- 
LEF stessa è stato dato, nel 
1975, lo 0,22% di tutta la 
somma stanziata per l'em i­
grazione, cioè 25 m ilioni di 
lire.

Discriminazione, dunque, 
contro le associazioni della 
sinistra, e sperpero di dena­
ro pubblico, mentre il Paese 
intero reclama un cambia­
mento, del quale uno dei p ri­
mi atti dev’essere la moraliz­
zazione.

Vi è quindi una prima esi­
genza: fare chiarezza circa 
i fondi che il bilancio dello 
Stato assegna al Ministero 
degli Esteri, e circa il modo 
in cui il Ministero degli Este­
ri spende questi fondi.

Vi è poi la questione dei 
fondi stanziati per la stam­
pa de ll’emigrazione, vale a 
dire un miliardo di lire a ll'an­
no, che, secondo la legge, 
dovrebbero essere concessi 
“ tenuto conto delle risultan­
ze della Conferenza nazio­
nale dell'em igrazione” .

E’ trascorso più di un anno 
dalla promulgazione della 
legge, ma nessun giornale 
ha ottenuto alcun contribu­
to. Anzi si è tentato di asse­
gnare le somme, non rispet­
tando le indicazioni della 
Conferenza, ma, al contrario, 
violandole.

Sembra addirittura che il 
Ministero abbia recentemen­
te stornato un miliardo dai 
suoi fondi ordinari, assegnan­
dolo ai giornali de ll’emigra. 
zione, senza peraltro rende­
re noto a quali.

Tuttavia, grazie alla lotta 
che la FILEF sta conducendo 
quasi da sola, è ancora a- 
perta la strada per un’equa 
ripartizione.

Comitati 
Consolari

Per quanto riguarda la ri­
forma dei Comitati Consola­
ri, rimandiamo il lettore al 
numero scorso di “ Nuovo 
Paese” , dove la proposta di 
legge presentata dalla FILEF 
è riportata integralmente.

Diritto di voto
La restituzione agli emigrati dei pieni d iritti po litic i 

ed elettorali è una delle prime misure che il Parlamento 
del 20 giugno dovrebbe adottare. Si tratta di un d irit­
to costituzionale dei cittadini emigrati, i quali hanno 
dovuto subire vari abusi nei tre decenni passati: sono 
state autorizzate, con direttive e norme governative 
illegittim e costituzionalmente, le cancellazioni dalle 
liste elettorali, e non è stato preso alcun provvedi­
mento per garantire il d iritto di voto, a ll’infuori del 
viaggio gratuito sólo su territorio italiano.

L’esperienza ha dimostrato che la sola cosa reali­
stica è quella che la FILEF ha sempre proposto:
rimborsare gli interi viaggi e le giornate perdute (lo 
hanno già fatto alcune Regioni e parecchi Comuni, 
lo ha fatto un governo estero, quello della Germania, 
che ha dato il viaggio gratis agli italiani per il 20
giugno) per tutti i tip i di elezioni. Alcuni esponenti
DC (e della destra) continuano a chiedere che si 
voti a ll’estero, o per corrispondenza.

E’ evidente che sono pure e semplici fandonie: 
essi stessi sanno bene che non è possibile, man. 
cando tutte le indispensabili garanzie di libertà e
segretezza del voto.

D’altronde, se la DC era tanto convinta della pos­
sib ilità  del voto all'estero, perchè non ha approvato 
una legge che lo consentisse quando aveva la mag­
gioranza, da sola o con gli alleati? Si tratta di pura 
demagogia, che nasconde la volontà di non far vo­
tare gli emigrati.

C I NOTE A MARGINE “ Z I
Il bel 
tenebroso

Nuovamente alla ribalta, armato delle sue inse­
parabili statistiche, il Ministro deH’Immigrazione 
McKeiiar. Questa volta apprendiamo che le do­
mande di amnistia pervenute al suo Dipartimento 
nei primi tre mesi di quest'anno sono state 8.164, 
delle quali, fino ad ora, approvate più di 7.100, e 
rifiutate nove.

Uno di questi nove sappiamo già chi è, men­
tre non è dato sapere chi siano gli altri otto “elet­
ti", come non è dato sapere, sempre in nome 
della “democrazia”, per quali motivi queste do­
mande siano state respinte.

Ma non basta. Un’altra delle interminabili sta­
tistiche di McKeiiar ci dice che, nell’anno ’75/’76, 
il suo Dipartimento ha emesso 816 ordini di de­
portazione, dei quali 409 eseguiti. Anche qui, na­
turalmente, silenzio assoluto sui motivi. Eviden­
temente il mistero si addice a McKeiiar, il bel 
tenebroso.

*  *  *

A senso 
unico

Restiamo in argomento McKelleriano. Il "The 
Age” del 19/11 pubblica con grande risalto, in 
prima pagina, la decisione del solerte Ministro 
di accogliere in Australia 550 rifugiati vietnamiti, 
cambogiani e laotiani, in nome di quei principi 
umanitari che noi ci guarderemmo bene dal con­
siderare con sospetto, se non fossero, diciamo 
così, a senso unico.

Nella stessa edizione del "The Age" infatti, in 
una pagina interna, e scritta a caratteri micro­
scopici, si legge la notizia che lo stesso solerte 
e "umanitario” Ministro ha scoperto l’esistenza, 
in Australia, di 130 cileni “illegali", a carico di 
30 dei quali sono già stati emessi i ben noti or­
dini di deportazione, mentre gli altri casi sono 
ancora sotto inchiesta.

Interessante questa coincidenza del "The Age".
E interessante anche il concetto di “umanità" a
senso unico che frulla in testa al nostro Ministro,
McKeiiar il Deportatore.

★ * ★

La farsa 
dei forcaioli

A proposito di Cile. I gorilla della Giunta mili­
tare, minacciati nel portafoglio dal neo-presidente 
USA Carter, hanno avuto la bella pensata di an­
nunciare la liberazione di alcuni detenuti politici, 
cercando di gabellare questa decisione col solito 
paravento delle “ragioni umanitarie", nella vana 
speranza che il mondo ci creda.

Ma, trattandosi appunto di gorilla, non hanno 
saputo nemmeno farlo con, non diciamo finezza, 
ma almeno discrezione e senso della misura: il 
generale Bejares infatti, annunciando la proposta 
di scambiare il segretario del Partito Comunista 
Cileno Luis Corvalan, detenuto in campo di con­
centramento da tre anni, con un intellettuale dis­
sidente sovietico in prigione, Vladimir Bukovsky, 
ha avuto il fegato davvero straordinario di affer­
mare che questa decisione è “un chiaro esempio 
dei nostri sentimenti umanitari e della nostra fi­
ducia cristiana nei valori della libertà e della di­
gnità dell’uomo".

*  *  ★

Silenzio, 
siamo australiani

Il Ministro degli Esteri Peacock ha rivelato che 
due terzi dei diplomatici australiani di stanza al­
l'estero, in Paesi non anglosassoni, non sono ca­
paci non solo di leggere i giornali locali, ma nem­
meno di prendere parte ad una qualunque con­
versazione non in inglese. In altre parole, ignorano 
completamente la lingua del Paese che li ospita.

Le sedi diplomatiche "monolingui" citate da 
Peacock sono 40, fra cui spiccano quelle di Mo­
sca, Tokyo e Giacarta, ma non è dato sapere, mal­
grado la nostra forte curiosità, se nella lista siano 
comprese anche quelle in Italia.

Ma niente paura, diplomatici di Roma e Milano: 
anche se parlate solo australiano, una Carbonara 
o un risotto noi non li neghiamo a nessuno.

' *  *  *

Mens sana 
in corpore sano

Se certi australiani, all'estero, parlano poco, 
certi italiani, in Australia, parlano troppo e a spro­
posito. E’ il caso del Sig. Gualtiero Vaccari, in 
questi giorni all'onore delle cronache, il quale, 
nel corso di un’intervista rilasciata al “ The Age", 
ha dichiarato di preferire l’Australia alTItalia per­
chè “l’Australia è un posto migliore per i miei 
figli, più sport e più spazi aperti. In Italia si fa 
troppo poco sport. Ci sono troppi vizi. Parlano 
solo di donne e cose del genere".

Sig. Vaccari, la preghiamo: va bene che ha più 
di 80 anni, ma insomma  anche alla sua vene­
randa età ci sono dei limiti alle fesserie.
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No alla partita di Coppa Davis

Comitato nazionale 
contro Cile-Italia

Previste diverse manifestazioni -

Contro la convocazione dei tennisti azzurri per dispu­
tare a Santiago la finale di Coppa Davis Italia-Cile, è 
in vista una grande e decisa mobilitazione. A prom uo­
verla sarà nei prossimi giorni il Com itato di coord ina­
mento nazionale nel quale si sono costituiti il Comitato 
nazionale Italia-Cile e tutti gli enti di promozione spor­
tiva italiani e del tem po libero. Obiettivo del Com itato: 
impedire la programmata finale di Santiago, attraverso 
una serie di m anifestazioni di protesta che avranno 
inizio, quanto prima, con  una vasta mobilitazione romana.

processo a
Sacco e Vanzetti

Sarà lanciato nel corso di una m a n ife sta zio n e  che 
si terrà il 5 d ic e m b re  a B ologna -, I nom i dei due 
anarchici nelle lapidi dei cadu ti della Re siste n za

Dopo il ricorso presentato dal PM

Sospesa fino 
all’appello la 
scarcerazione 

di Kappler
Herbert Kappler per ora 

rim arrà detenuto. La presen­
tazione da parte del pubbli­
co  ministero del tribunale 
militare territoriale di un 
ricorso contro la scarcera­
zione ha sospeso tutti gli 
effetti del provvedimento.

L ’ex colonnello delle SS 
continua ad essere sorveglia­
to  dai carabinieri nella stan­
za del Celio, l’ospedale mili­
tare dove è ricoverato dal 
marzo di quest’anno per un 
grave male dai medici dia­
gnosticato come cancro con 
metastasi diffusa.

Secondo il procuratore ge­
nerale Ugo Foscolo il ricor­
so presentato

non appena aperti gli 
u ffici, dal generale Leonar­
do Campanella, non sarà di­
scusso prima del mese pros­
simo. Fino ad allora in pra­
tica la posizione di Kappler 
sarà identica a quella che 
egli aveva prima della deci­
sione- del
tribunale militare che, ordi­
nando la scarcerazione, ave­
va previsto cinque anni di 
libertà vigilata per il dete­

nuto.
E ’ quindi evidente che fi­

no a quando non si saprà 
l ’esito della iniziativa giudi­
ziaria del pubblico ministe­
ro territoriale non verrà nep­
pure esaminato il problema 
del rientro di Kappler in 
Germania. Per questo perio­
d o  egli dovrà restare a di­
sposizione della giustizia ita 
liana.

Quali possono essere le 
conseguenze della iniziativa 
del generale Campanella? Il 
tribunale militare potrà con 
fermare la decisione di pri­
m o grado, respingendo il ri­
corso, o annullare l’ordinan­
za di scarcerazione. In que­
sto secondo caso il tribunale 
supremo dovrà designare un 
altro tribunale militare ter­
ritoriale per un nuovo esa­
me della richiesta di scarce­
razione di Kappler. Solo se 
la prima decisione dovesse 
essere conferm ata, ovviamen­
te. si aprirebbe il capitolo 
dell’eventuale azione per 
mandare Kappler fuori di 
Italia.

Nuova fuga di gas 
a Porto Marghera 
intossica 54 operai
Sei sono ricoverati in condixioni preoccupanti - Tenute nascoste 
le origini del fenomeno - In cinque anni registrati 104 episo­
di simili con 2113 casi di intossicazione e 324 operai all'ospedale

VENEZIA 
Cinquantaquattro intossicati, 

di cui alméno sei in condi­
zioni preoccupanti: questo il 
drammatico bilancio di una 
ennesima nube di gas che, 
per tre ore, ha sostato minac­
ciosa su alcuni reparti della 
Monteflbre di Porto Marghe­
ra, la

Era circa l’una, quando una 
nube irrespirabile, è calata sui 
reparti AT 5-8-9-12 della Mon- 
tedison costringendo ad una 
precipitosa fuga i cinquanta­
quattro lavoratori che in.quel 
momento erano di turno agli 
impianti. Un acuto bruciore 
agli occhi, violentissimi colpi 
di tosse, dolori al torace, alla 
testa, crisi di equilibrio, co­
nati di vomito. Tutti i lavora­
tori che avevano respirato un 
minimo quantitativo della nu 
be si sono presentati con gli 
stessi sintomi, alcuni con mag 
giore intensità, al medico di 
guardia dell’infermeria della 
Monteftbre che per primo è 
intervenuto in loro soccorso

Ad almeno due lavoratori è 
stato riscontrato un livello di

pressione bassissimo, tale da 
impedire loro di camminare e 
di restare in piedi. Alle prime 
luci dell’alba, la nube veleno­
sa era scomparsa.

Da dove veniva, che cosa 
conteneva? Il consiglio di fab  
brica della « Monteflbre », do­
po un primo esame dei dati, 
ha formulato l’ipotesi che si 
trattasse di un grosso quanti­
tativo di anidride solforosa, 
una sostanza purtroppo ormai 
di casa a Porto Marghera ohe
brucia letteralmente i polmo­
ni, soffoca i bronchi, irrita 
violentemente le vie respirato­
rie, responsabile di una quan­
tità di malattie anche gravi e 
sempre, tranne rarissime ec­
cezioni, con decorso cronico 
e, per questo, inguaribili.

Ma rispondere alla doman­
da: «D a dove è venuta la nu­
be? » è veramente impossibile 
e non solo questa volta. Sola­
mente in rarissimi casi, qua­
si sempre in occasione di esplo­
sioni o di guasti vistosi e inoc­
cultabili, si è potuto riferire 
sull’origine delle nubi tossiche.

In nemmeno cinque anni, da 
quella prima funesta fuga di 
Fosgfene del dicembre del ’71, 
sono state contate, a Por­
to Marghera, ben 104 fughe di 
gas e ce ne sono molte altre 
che non sono mai state regi­
strate; la stragrande maggio­
ranza di queste, a detta de­
gli uffici tecnici di controllo 
dei vari impianti, è piovuta let­
teralmente dal cielo.

I responsabili dei 2113 casi 
di intossicazione verificatisi 
negli ultimi cinque anni rara­
mente hanno pagato. 324 la­
voratori, colpiti dai veleni quo­
tidianamente scaricati nèll’at- 
mosfera di Porto Marghera, 
sono stati ricoverati in ospe­
dale

Il settim anale 
«  Il Borghese »  

condannato 
per d iffam azio n e

MILANO
Il vicedirettore del settima­

nale di estrema destra « I l  
Borghese », Luciano Cirri, e la 
giornalista M aria Giovanna 
Pazzaglia, in « arte » Gianna 
Preda, sono stati ritenuti re­
sponsabili e .condannati dalla 
1. sezione penale per d iffa ­
mazione a mezzo stampa, ag­
gravata dal fatto determinato, 
ai danni di Gabriella Parca, 
scrittrice e giornalista, e della 
psicoioga Erika Kaufmann.

Il tribunale, presieduto dal 
dott. Cusumano, ha condan­
nato i due giornalisti per una 
serie di «.vergognosi» articoli 
scritti da’lla Preda contro il 
« Centro problemi 1 donna » 
fondato da Gabriella Parca 
ed Erika Kaufmann.

Il tribunale ha ritenuto del 
tutto diffam atoria la campa­
gna di stampa e ha condannaJ 
to il Cirri e la Preda, difesi 
dal senatore missino Nencio- 
ni, al pagamento di 300 mila 
lire di multa, più le spese pro­
cessuali e una provvisionale; 
il testo della condanna dovrà 
essere pubblicato sul settima­
nale.

In izia tiv a  del Com itato internazionale

Appelloper un nuovo

MILANO
Sono passati quasi cinquan- 

t ’anni dal giorno in cui Ni­
cola Sacco e Bartolomeo Van­
zetti morivano sulla sedia 
elettrica. Era il 23 agosto del 
1927. Da quel giorno le pro­
teste che si erano avute in 
tutto il mondo per la libe­
razione di Sacco e Vanzetti 
si trasformarono in manife­
stazioni per la revisione del 
processo e per la riabilita­
zione dei due italiani. Sono 
passati cinquant’anni, ma per 
la giustizia americana Sacco 
e Vanzetti sono ancora due 
criminali che meritavano la 
pena di morte.

L ’assassinio di Sacco e Van­
zetti avvenne quando l’Italia 
attraversava il periodo più 
buio della tirannide fascista 
e in quegli anni anche la 
solidarietà per i due anarchi­
ci non potè esprimersi com­
piutamente. Dopo la Libera­
zione, le iniziative a favore 
dei due italiani assassinati in 
America si moltiplicarono.

Recentemente, è stato co- 
stitutito un Comitato interna­
zionale per la riabilitazione di 
Sacco e Vanzetti. E ’ presie­
duto da Pietro Nenni e  ha 
avuto l ’adesione di tutti i 
partiti dell’arco costituziona­
le. L’iniziativa principale del 
Comitato, nelTapprossimarsi 
del 50. anniversario della 
morte dei due anarchici, è 
quella del lancio di un ap­
pello per la revisione del pro­
cesso di Sacco e Vanzetti e 
per la loro piena riabilita­
zione.

I mesi che ci separano dal­
la scadenza del cinquantena­
rio saranno dedicati — come 
è  stato illustrato nel corso 
di una manifestazione che si 
è  tenuta a Milano con l’ade­
sione della Giunta comunale 
— a manifestazioni e spetta­
coli tendenti a richiamare la 
attenzione dei democratici sul­
la figura dei due italiani as­
sassinati negli Stati Uniti.

L ’appello per la revisione 
del processo di Sacco e Van­
zetti sarà lanciato in una 
manifestazione che si terrà 
a Bologna, con l’adesione 
della Giunta regionale del­
l’Emilia-Romagna, il 5 dicem4 
bre. Quindi saranno rappre­
sentati in moltissime città ita­
liane tre spettacoli teatrali 
scritti sulla base di documen­
ti sull’attività politica, l’arre­
sto, il processo e l’esecuzione 
dei due anarchici.

Nel mese di gennaio si ter­
rà una manifestazione in me­
moria di Sacco e Vanzetti 
alle Fosse Ardeatine. Il sin­
daco di Roma, Argan, farà 
murare sul monumento che 
ricorda i 335 trucidati dai na­
zisti una lapide con i nomi 
dei due italiani assassinati 
negli Stati Uniti e rivolgerà 
un appello perché i loro nomi 
figurino accanto a quelli dei 
martiri della Resistenza su 
tutti i monumenti e le lapidi 
d ’Italia, per dimostrare la 
continuità fra la loro morte 
e  la lotta vittoriosa contro 11 
fascismo.

A lla  Calabria 
il prim ato della 

disoccupazione
CATANZARO 

La Calabria, con  il 10,6' per 
cento, precedendo la Basili-; 
cata (9,8 per cento) e la Sar-, 
degna (9,2 per cento) ha re­
gistrato il triste prim ato dà 
aum ento percentuale della 
disoccupazione tra il luglio 
’75 e il luglio ’76. Oltretutto 
— secondo gli ultim i dati fo r­
niti dalla Svìmez (Associazio­
ne per lo  sviluppo industria­
le nel M ezzogiorno) — la cri­
si econom ica ha accentuato 
gli squilibri territoriali, fa ­
cendo in m odo che la cre­
scente disoccupazione colpi­
sca più duram ente le regio­
ni meridionali che il resto 
del paese.

Familiari delle vittime delle Fosse Ardeatine partecipano al corteo di protesta che ha percorso le vie di Roma

Si alternano rivelazio n i e smentite

Denunce e manovre nello scandalodelle tessere de
Nuovi sviluppi. dello

« scandalo delle tessere » del­
la Democrazia cristiana han­
no conferm ato che gli espo­
nenti de, che si sono fatti 
prom otori delle rivelazioni 
clam orose sulle distorsioni del 
tesseramento, sono mossi da 
intenti assai diversi l’uno dal­
l’altro, e che non mancano 
coloro che si propongono in­
nanzitutto di attaccare la se­
greteria, e in generale la li­
nea cosiddetta d e l. « rinnova­
m ento ».

L’ex m inistro e senatore de 
G iulio Orlando, che pochi 
giorni fa  sollevò il proble­
ma parlando del 50 per cento 
di tessere « fasulle » detenute 
dalle varie correnti, ha 
protestato contro il fatto che 
la Direzione dello scudo cro­
ciato avrebbe nominato una 
«com m issione d ’appello» per 
11 tesseramento (a cui evi­
dentemente dovrebbero essere 
demandati i casi scandalosi 
e  controversi), com posta però 
da un rappresentante per cia­
scuna corrente, cioè — dice 
Orlando — proprio dai « lottiz- 
zatori » delle tessere.

Negli ambienti della segre­

teria democristiana la cosa 
è stata subito smentita, con  
la precisazione che la « com ­
missione d ’app ello» esiste da 
tem po (e si chiam a precisa- 
m ente « com missione ricor­
s i » ) ,  ma non è stata mai in­
vestita del problema.

Sulla questione è intervenu­
to  anche Luigi Scalfaro, espo­
nente della destra de, il quale 
h a  dichiarato che quando egli 
ricoprì la carica di segreta­
rio organizzativo del partito 
(I969-’71) venne fatta un’in­
chiesta sul tesseramento e 
« venne fuori la f in e  del mon­
d o » .

Mosso da differenti inten­
zioni, un altro senatore de, 
N icola Mancino, ha dichiara­
to  che farà « i  nom i di ch i 
traffica  con  le tessere al se­
gretario del partito». Secon­
d o  M'uncino le attuali «  mano . 
vre » sulle tessere de sono d i ­
rette da «poten tati econom i­
c i pubblici e privati », e il 
loro scopo sarebbe quello di 
conquistare la maggioranza, 
ribaltare a  destra la linea p o ­
litica e estromettere Zacca- 
gninl dalla segreteria.
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Lama all’Aquila: lottiamo per cambiare 
l’austerità in una politica di sviluppo

Corteo per le strade del capoluogo abruzzese e comizio del segretario generale della CGIL - Difesa della scala 
mobile - Contrattare in fabbrica investimenti, organici e organizzazione del lavoro - L’occupazione giovanile

L’AQUILA
I lavoratori dell'industria, dell'artigianato, del pubblico impiego e di tutte le altre categorie, cui si sono uniti numero­

sissimi studenti, hanno aderito in maniera massiccia allo sciopero regionale abruzzese indetto dalla Federazione CGIL-CISL- 
UIL attraverso il rilancio della produzione, gli investimenti, l'occupazione. Il folto corteo cui i lavoratori hanno dato vita
nel centro dell’Aquila è confluito presso un cinema cittadino. Il segretario provinciale della CISL, Cherubini, ha aperta 
la manifestazione sottolineando là tenuta del movimento sindacale e la sua capacità di lotta. Ha sollecitato la giunta 
comunale alla approvazione del piano regolatore generale e i a  giunta provinciale all’ attuazione del piano di emergenza, della 
legge sui trasporti, dei com ^ ^ ^
prensori, dei distretti scola- ~  “  “ ~  " “  -
stiri e  delle unità sanitarie Manifestazioni in tutte le città della regione
locali. ----------------------------------------------------------------------------------------------------

Un aspetto della manifestazione Indetta per lo sciopero 
generaleL’armatore Ravano 
non va in galera

Ma si riconosce che «il reato sussiste in pieno » - 1 giudici ignorano che il finan­
ziere possiede flotte di navi-ombra

GENOVA.
Una motivazione contenuta 

in trenta pagine dattiloscrit­
te e redatte nel giro di die­
ci giorni, tende a fornire spie­
gazioni sulla clamorosa sen­
tenza con la quale l’arma­
tore e finanziere Francesco 
Ravano di 54 anni è tornato 
libero alla sua famiglia e ai 
suoi affari. Al Ravano e al 
direttore della sua società di 
assicurazioni, « Comitas », En­
rico Zenoglio, 58 anni, ven­
ne inflitta una condanna pe- 
cunaria per un totale di 5 
miliardi di lire.

: La sentenza igno­
ra che Ravano possiede flot­
te dì navi ombra ed era sta­
tò persino multato dal pre­
tore Adriano Sansa per co ­
struzioni abusive compiute 
con una società edilizia «om ­
bra», che ha sede a Vaduz 
nel Liechtenstein.

Ravano dichiarò al proces­
so che troppe cariche lo im­
pegnavano quotidianamente 
per poter conoscere i conti 
delle sue società. X giudici 
am m ettono che l’armatore 
abbia detto loro delle bugie, 
ma non parlano di falso. U- 
sano il latino. Ravano — 
scrive la sentenza — era il 
«d om in u s»  della Com itas; 
l’armatore non può, quindi, 
essere ritenuto « uno sprov­
veduto amministratore alla 
mercè del suo direttore gene­
rale », com e, invece, aveva 
tentato di apparire nel cor­
so dei dibattimento.

Il reato dunque sussiste 
in pieno — afferm a la sen­
tenza — e ha per movente

« il desiderio di disporre di 
un con to abusivo all’estero 
non soggeto a riduzioni e 
blocchi da parte dell’autori­
tà monetaria italiana ». Va 
applicata perciò la legge del 
4 marzo scorso, che prevede 
anche il carcere fino a sei 
anni per gli evasori fiscali. 
H carcere scatta quando la 
somma esportata supera i 5 
milioni. Nel caso di Ravano, 
l ’aggravante è moltiplicata a 
iosa, ma va bilanciata dalle 
attenuanti. Ravano e n suo 
am m inistratore sono « per­
sone del tutto incensurate 
e dedite a onesto genere di 
vita. Le attenuanti generi­
che, per chi è dedito a « o -  
nesto genere di vita » e non 
ha nascosto fraudolentemen- 
te i conti nei registri, devono 
essere applicate in m odo da 
equivalere e cancellare la 
aggravante, che im pone le pe- 
ne detentive.__________________Identificati altri due martiri 

delle Fosse 
Ardeatine?

Altre due vittim e delle Fos­
se Ardeatine, delle 12 che 
non furono mai identificate, 
hanno ora un nome. E’ quan­
to afferm a in un com unicato 
il dottor Guido Stendardo, 
presidente del museo stori- 
so della Liberazione. Uno era 
il muratore Salvatore La R o­
sa, trucidato a 34 anni, l ’al­
tro era il prof. Pietro Pao- 
lucci, ucciso a 30 anni..

D opo le parole dell’assesso­
re al bilancio Fantasia, il qua­
le ha portato alla m anifesta­
zione l’adesione del sindaco e 
della giunta com unale della 
Aquila, ha preso la parola , 

Luciano Lama, se ­
gretario generale della CGIL.
« Certo, la crisi è grave, ì sa­
crifici sono necessari — ha 
esordito Lama — m a non 
c ’è un modo solo per a ffron ­
tare e risolvere questa crisi. 
E il modo col quale questa 
crisi è stata finora affronta­
ta non può essere accettato 
dai lavoratori ». I lavoratori, 
i quali, scioperarido, si cari­
cano di un sacrificio supple­
mentare, chiedono infatti una 
più equa distribuzione dei 
sacrifici, ma anche strumen­
ti e misure di politica eco­
nom ica tali da cam biare le 
strutture fondam entali del no­
stro paese.

«Di questa crisi, ci sono i 
responsabili e le vittim e — 
ha detto Lama — questa cri­
si ha padre e madre». Ma 
non basta oggi il discorso 
delle responsabilità. « I  lavo­
ratori non hanno il com pito 
di scrivere la storia del pas­
sato, ma di fare la storia; 
dalla nostra lotta dipendono 
le condizioni di vita di oggi 
e il destino del nostro pae­
se dom ani ».

I lavoratori non devono 
neanche rassegnarsi passiva­
mente alla crisi, ma esserne 
protagonisti, incalzando il go­
verno per l’attuazione di una 
nuova politica degli investi­
menti e dell’occupazione, so­
prattutto nei campi dell’elet­
tronica, dei trasporti, della 
edilizia, delle partecipazioni 
statali, dell’agricoltura. O ccor­
re dunque che la lotta dei 
lavoratori trasform i la poli­
tica  dei sacrifici in politica 
della riconversione e delle tra­
sformazioni.

R iguardo al problema del­
la scala mobile, Lama ha sot­
tolineato che il sindacato non 
ammetterà alcuna m odifica al 
riguardo, proponendo con for­
za l’eliminazione delle scale 
m obili «anomale » e d ifen­
dendo strenuam ente la scala 
mobile generalizzata, la qua­
le interessa il 93% dei lavo­
ratori e  dei pensionati e che 
costituisce in Italia (unico 
caso tra tutti i paesi capi­
talistici) un valido m eccani­
sm o di tutela dei lavoratori 
dalla inflazione.

Nell’aorire vertenze a livel­
lo  aziendale — ha, prosegui­
to Lama — occorre imporre 
ai padroni scelte coerenti con 
la nostra strategia, sconfig­
gendo la filosofia del restrin­
gim ento della base produtti­
va e dell’occupazione. Obiet­
tivo delle vertenze deve essere 
l’esercizio del potere sinda­
cale sugli investimenti, sulla 
occupazione, sullo ampliamen­
to della produttività, sulla or­
ganizzazione del lavoro, sulla 
tutela dell’ambiente interno 
ed esterno al, posto di la-

Mezzo milione di lavoratori 
si sono fermati in Liguria

VOTO.
Rivolto ai giovani, infine, 

Lama ha detto: « La situazio­
ne giovanile in Italia è la 
più trista dalla fine della 
guerra: i giovani trovano og­
gi un grande no scritto di­
nanzi al loro futuro». Dare 
occupazione produttiva (e nor 
solo mera assistenza) a mi­
gliaia di giovani disoccupa­
ti, in primo luogo nel Mez­
zogiorno, è oggi II com pito 
più grande che si pone in 
una giusta risoluzione della 
crisi e nel ricupero dei va­
lori umani ed ideali delle 
nuove generazioni.

Quasi mezzo milione di la­
voratori in sciopero, decine 
di migliaia sulle piazze, a G e­
nova, Savona, Sanremo, La 
Spezia. Questo lo « specchio » 
della Liguria in lotta. Che m i­
gliaia, decine di migliaia di 
lavoratori (ed un gran nume­
ro di studenti) siano scesi 
in piazza rispondendo in
m odo com patto e con fer­
ma determinazione all’appel­
lo di lotta della federazione 
unitaria, ha un valore, un si­
gnificato che dev’essere inte­
so nella sua interezza. Lo ri­
marcava una ragaz­
za del m aglificio « Fuxia » ( una 
fabbrica occupata da più di 
sei m esi): « E ’ significativa 
— diceva — una cosi forte e 
soprattutto così vivace parte­
cipazione a questa m anifesta­
zione in un mom ento in cui 
non si chiedono nè aumenti 
salariali, nè sono in gioco 
rinnovi contrattuali nell’ indu- 
stria. Abbiamo fatto sciopero 
e siamo scesi in piazza per 
qualcosa di più, per un pro­
fondo rinnovam ento del no­
stro paese ». Aggiungeva un 
operaio dei telefoni che c ’è 
la convinzione che per cam ­
biare bisogna dare una spal­
lata poderosa ad un sistema 
econom ico malato ed ingiu­
sto, ma ancora abbastanza 
forte da manovrare m eccani­
smi inflattivi redditizi per 
chi detiene il potere econo­
m ico e disgreganti per la 
massa dei lavoratori.

A questa presa di coscien­
za, a questa consapevolezza, 
il m ovimento operaio non è 
giunto per grazia divina, fol­
gorato dalla verità rivelata. 
C’è stato un intenso travaglio 
un con fronto anche aspro, 
m om enti d ifficili. Il punto di

Disoccupato 
suicida con 

acido m uriatico
PESCARA 

Un giovane solo, affrante 
dalla disperazione e dalla 
miseria, si è ucciso bevendo 
acido muriatico. E’ accaduto 
a Pescara, dove M ario Alluz- 
zi, di 26 anni, fig lio  di geni­
tori ignoti, ha attuato il ter­
ribile gesto in  stato di pau­
rosa^ denutrizione. Inutili i 
tentativi di salvarlo, dopo un 
intervento- chirurgico alla go­
la, nutrendolo con  cibi li­
quidi .

Si cercano 
in A b ru z z o  

arm i dei 
fascisti

CHIETI 
Ancora una « coda » abruz­

zese delle indagini sull’u cci­
sione del giudice Occorsio. in  
gran riserbo, i carabinieri del 
com ando gruppo di Chieti e 
di alcune stazioni periferi­
che hanno raggiunto a Torre­
vecchia Teatina — presso la 
città — un cascinale abban­
donato, circondandolo e quin­
di perquisendolo accurata­
mente. Si è appreso che i 
carabinieri, nel quadro delle 
indagini sul caso Occorsio, 
cercavano nel cascinale abruz­
zese un deposito di armi 
« nere ».

approdo era, però ,. corposa­
mente visibile, stamane, nelle 
strade di Genova ed in piaz­
za De Ferrari grem ita di la­
voratori di tutte le categorie 
mentre parlava il segretario 
•onfederale Ruggero Ravenna. 
A De Ferrari e, prima, nei 
cortei partiti da Caricam ento 
e da piazza Verdi, c ’erano i 
metalm eccanici delle aziende 
pubbliche e di quelle priva­
te, i portuali del settore com ­
merciale e del ramo indu­
striale, gli alimentaristi, i la­
voratori del com m ercio, i po­
ligrafici e cartai, gli elettrici, 
i postelegrafonici, c ’erano fer­
rovieri e bancari, telefonici, 
tessili, marittimi e lavoratori 
delle costruzioni, chim ici ed 
ospedalieri, autotrasportato­
ri, assicuratori, dipendenti del 
pubblico impiego, riparatori 
navali, gasisti, studenti, pen­
sionati.

« La crisi del paese — si 
leggeva su un cartello — si

supera sviluppando l’ indu­
stria e l'occupazione » ; e su un 
altro: «L ottiam o per le rifor­
me, l’occupazione e il Mezzo­
g io rn o» ; e ancora: « Montedi- 
son e Cefis: una faccia  so­
la » ; « Austerità, ma per lo 
sv iluppo»; «C om battere l’In­
flazione e creare nuovi posti 
di la v oro» ; «Solidarietà  con 
la Standa contro la disoccu 
pazione ».

« Abbiamo superato — dice 
Edoardo Zingariello, un por 
tuale della com pagnia lavora­
tori merci varie — il mom en­
to di sbandamento. C ’è ora 
una sempre più estesa co 
scienza che stiamo lottandc 
per cambiare e che se non 
si lotta non si cambia niente^ 
I sacrifici ce li hanno semr 
pre imposti senza contropar­
tite. Questa volta, se politica 
di austerità deve esserci ci 
sia, ma finalizzata alla co­
struzione di una società 
giusta ».

CORTEI A BOLZANO 
MERANO E TRENTO

BOLZANO
Tutte le categorie di lavoratori hanno scioperato per 

quattro ore nel Trentino Alto Adige. Manifestazioni
con  cortei si sono svolte a Bolzano, a M erano e a Trento. A 
Bolzano a nom e della Federazione CGIL-CISL-UIL ha par­
lato Rinaldo Scheda.

« Questo sciopero ha un carattere diverso da quelli pas­
sati — ha detto Scheda — è un contributo del movimento 
Sindacale alia ricerca di soluzioni positive per risolvere la 
cr is i» . Scheda ha aggiunto che « c ’è dissenso su alcuni 
provvedim enti tra il sindacato e l’im postazione data dal 
presidente Andreotti: il sindacato vuole che le misure anti­
crisi siano ^direttamente collegate al rilancio dell’occupazione 
degli investim enti. Non intendiam o andare a contrapposizioni 
nette: il governo deve considerare che i lavoratori sono 
disposti a sacrifici purché questi siano distribuiti equa­
mente e giovino realm ente ». Scheda ha concluso afferm ando 
che « i l  sindacato non  è per una difesa cieca di tutte le 
situazioni aziendali, m a è disposto ad affrontare il pro­
blema della m obilità purché siano difesi i livelli occupa­
zionali ».
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L'E.C.C. SOLIDALE CON LA 3Z Z  E LA 3EA AL DI LA' DELLE ASSURDE G IU S T IF IC A Z IO N I

Necessario sviluppare La realtà smentisce 
le radio "etniche” la senatrice Guilfoyle

Il futuro della stazione ra­
dio 3ZZ continua a rimanere 
incerto, e ad alimentare per­
tanto le fondate preoccupa­
zioni di tutti coloro che han­
no a cuore la democrazia e 
la libertà di parola.

A questo proposito, i rap­
presentanti di d iciotto diver­
si gruppi "e tn ic i”  si sono 
recentemente incontrati, ad 
una riunione convocata dal- 
l ’Éthnic Communities Coun- 
cil, per discutere i più recen­
ti sviluppi detla situazione 
riguardante i programmi ra­
dio "e tn ic i (ZZ e EA) e per 
preparare un documento co­
mune da presentare a ll’ABC 
e al governo federale.

Tutti i partecipanti alla riu­
nione hanno sostenuto con 
convinzione che non deve 
essere fatta nessuna confu­
sione fra le due stazioni ra­
dio, una (la 3ZZ) multilingue 
e a carattere di accesso, 
l ’altra (la 3EA) esclusivamen­
te “ etn ica”  e senza la parte­
cipazione popolare: ma en­
trambe, data la diversità di 
interessi della popolazione 
australiana, meritevoli non 
solo di continuare ad esiste­
re, ma anzi di essere poten­
ziate.

Annunciando le conclusio­
ni della riunione, il presi­
dente de ll’Ethnic Communi­
ties Council, Walter Lipp- 
mann, ha poi così aggiunto; 
"Siamo molto preoccupati 
per un’inchiesta che circola 
in questi giorni a Melbourne, 
preparata dall’ABC in modo 
assolutamente inadeguato, e 
perciò potenzialmente ingan­
nevole, e senza alcuna con­
sultazione con coloro che 
sono coinvolti nelle due ra­
dio “etniche”.

Inoltre circolano voci se­
condo le quali il governo a- 
vrebbe dato all’ABC la di­
rettiva di cessare le trasmis­
sioni della 3ZZ.

Le comunità etniche desi­
derano cooperare costrutti­
vamente allo sviluppo delle 
radio etniche in Australia. 
Ma gli ultimi sviluppi, come 
quelli appena citati, non pos­
sono avere altro effetto che 
quello di dividere gli immi­
grati e tradirne la fiducia.

Chiediamo pertanto al go­
verno e all’ABC di dissipare 
I timori, che si stanno svilup­
pando fra le comunità immi-

—  A D E L A ID E  —

Positivo
bilancio
dein.N .CA.

Bilancio veramente positi­
vo quello de ll’attività del cor­
rispondente INCA di Adelai­
de nel corso di quest’anno. 
Sono poco meno di un cen­
tinaio le istruzioni avviate per 
il recupero delle pensioni i- 
taliane a favore dei lavorato­
ri immigrati in Australia per 
un totale di oltre 300 inter­
venti..

Infatti, come dice Giusep­
pe Spagnolo, corrispondente 
de ll’ INCA da Adelaide, la 
messa in opera di una do­
manda di pensione compor­
ta sempre un attento lavoro 
di ricerca di vari documenti 
necessari alla ricostruzione 
de ll’esatta posizione assicu­
rativa e al recupero di tutti 
i periodi di contribuzione. 
Certe pratiche sono talmente 
complesse che sarebbe pres­
soché impossibile per molti 
lavoratori giunti a ll’età della 
pensione recuperare i d iritti 
maturati.

Giuseppe Spagnolo, che 
svolge questo lavoro su ba­
se volontaria, è particolar­
mente sensibile a questi pro­
blemi. La sua sensibilità era 
già maturata in Italia, con la 
sua attività di militante sin­
dacale.

Le pensioni non sono la 
sola materia di interesse del­
l’ufficio INCA. Molti vi r i­
corrono per recuperare un 
certificato medico, un fog lio 
matricolare o altre cose. Per 
tutti, il servizio è assoluta- 
mente gratuito.

grate, che, dietro una faccia­
ta di benevolenza, le radio 
etniche siano in realtà gra­
vemente minacciate e sul 
punto di venire soppresse.

Sia il Primo Ministro che 
il Leader deli’Opposiziona 
hanno più volte riconosciuto 
la necessità di un pluralismo 
culturale in Australia. Le ra­
dio etniche sono importante

elemento di questo plurali­
smo. Chiediamo perciò che 
gli attuali dubbi e timori ven­
gano al più presto dissipati, 
e che sia il Governo che l’Op­
posizione ribadiscano il loro 
appoggio allo sviluppo delle 
radio etniche in Australia, in 
modo da scoraggiare ogni i- 
niziativa tendente alla loro 
soppressione”.

La realtà di ogni giorno 
smentisce la Senatrice Mar­
garet Guilfoyle, M inistrò” del­
la Sicurezza Sociale, e con­
ferma che il provvedimento 
con cui è stata esclusa la

SYDNEY - NSW - SYDNEY

Licenziamento 
per chi protesta

Non è una novità che i 
lavoratori vengono sfruttati, 
ma quando c ’è un governo 
Liberale a comandare, i pa­
droni si imbaldanziscono 
anche di più e lo sfrutta­
mento, i licenziamenti e i 
soprusi raggiungono punte 
vergognose, e i padroni rie­
scono sempre più impune­
mente a calpestare i d iritti, 
anche quelli più elementari, 
dei lavoratori.

Emblematico è il caso del­
l ’operaio Sabatino Salvati, 
non perchè è un caso parti­
colare, ma piuttosto perchè 
rispecchia fedelmente i me­
todi e le forme di intim ida­
zione usati dai padroni, an­
che perchè in Australia non 
esiste una legislazione che 
faccia valere il d iritto al la­
voro, che è un diritto fon­
damentale.

Ma passiamo ai fatti. Il 
sig. Salvati lavorava, dal 
maggio del ’74 alla Pressed 
Metal di Enfield (Sydney) 
come saldatore di prima 
classe.

Nel gennaio ’76 la LEY- 
LAND assume la gestione di 
quella fabbrica ed effettua 
la "riorganizzazione” , cioè 
un licenziamento qui, uno 
spostamento là ecc.

Il sig. Salvati, uno dei " fo r­
tunati” , viene trasferito ad 
una sezione diversa, e gii 
viene stabilita una certa pro­
duzione da fare giornalmen­
te con l’aiuto di un secondo 
saldatore. Ben presto però 
comincia a risentirne la sa­
lute.

In quella sezione infatti le 
condizioni ambientali sono 
semplicemente disastrose e 
nocive specie a causa del
fumo, che comincia presto 
a causargli forti dolori di te­
sta, oltre agli ovvi problemi 
di respirazione.

Dopo qualche mese (a
maggio) dato che la situazio­
ne ambientale non cambia, il 
sig. Salvati ne parla al dele­
gato dell'unione (Vehicles
Builders Federation) il quale 
richiede alla gestione l’ istal­
lazione di un ventilatore.

Immediatamente il sig. Sal­
vati viene “ punito”  con una 
riduzione di $17 dal suo sa­
lario settimanale. Quando ne 
chiede ragione, gli viene det­
to che il suo lavoro non r i­
chiede specializzazione, e 
perciò da allora in poi il
suo salario sarebbe stato pa­
ri a quello di un saldatore 
di terza classe.

Dalle modifiche apporta­
te alla ventilazione risulta 
più fumo di prima, e inoltre 
l ’altro saldatore che doveva 
aiutare il Salvati a raggiun. 
gere il livello di produzione 
stabilito, viene trasferito e 
non sostituito.

Intanto al sig. Salvati v ie­
ne assicurato che appena 
fosse cominciata la pro­
duzione di nuovi autobus in 
ottobre egli sarebbe ritorna­
to alla qualifica di primo sal­
datore.. Intanto la questione 
del fumo non era risolta, il 
lavoratore si trova 1 7  $ in 
meno alla settimana nella 
busta paga, gli viene tolto 
l ’aiutante e pertanto avreb­
be dovuto fare doppio lavo­
ro!

Non essendo riuscito a 
farlo, naturalmente, il doppio 
lavoro, il sig. Salvati viene 
chiamato dal direttore il qua­
le gli fa presente che la com­
pagnia non è soddisfatta

del suo lavoro, e che pertan­
to veniva licenziato. Puntual­
mente, a fine settimana, ve­
nerdì 12 Novembre, il Sig. 
Salvati si trova senza lavoro 
insieme alle diverse centi­
naia di m igliaia di lavoratori 
disoccupati.... cosi ci sarà 
meno inflazione!

Servizio legale 
gratuito  
alla FILEF

La Federazione Italiana La­
voratori Emigrati e Famiglie 
(sede di Sydney), come or­
ganizzazione di lavoratori al 
servizio dei lavoratori, an­
nuncia l ’apertura di un pro­
prio servizio, gratuito, di con­
sulenza legale per tutti i con­
nazionali che lo richiedano.

Problemi connessi a infor 
tunio sul lavoro (CQmpen- 
sation), risarcimento danni, 
compra-vendita, e in genere 
qualsiasi problema che ri­
chieda l’intervento di un av­
vocato o di un tribunale, ver­
ranno esaminati dal nostro 
avvocato il quale consiglie- 
rà in seguito l’ interessato 
circa i modi di intervento e 
le procedure da seguire.

L’avvocato è a disposizio­
ne dei connazionali tutti i 
giovedì, dalle 6.00 alle 8.00 
pm. Per appuntamento te­
lefonare al numero 569 7312, 
o recarsi di persona alla se 
de F.I.L.E.F., o presso il cor­
rispondente de ll’ INCA (ora­
rio d ’uffic io: ogni sabato
dalle 9.00am fino a mezzo 
giorno.). L’ indirizzo è:
558 PARRAMATTA ROAD, 
PETERSHAM, N.S.W. 2049.

The reality ot every day 
casts greater lack of cre- 
d ib ility  on Senator Marga. 
ret Guilfoyle, Minister for 
Social Security, and con- 
firms that thè decision to 
cut FILEF Melbourne’s 
Welfare Rights grant is no 
more nor less than a po­
litica i discrim inafion.

The grave discrim inato- 
ry action was first justified  
with thè reasoning that 
there was another Italian 
organization (CO.AS.IT.) 
participating under thè 
program, it was an incre- 
dible absurdity, and thè 
Senator was forced to mo- 
dify her motivations.

In effect, later, she sta- 
ted that there was no rea- 
son to continue to luna 
FILEF under thè program  
since in thè same area 
thè NOW Centre exists 
and operates. Another 
incredible justification, 
which like thè first, as 
was stated above, thè re­
ality of each day refutes.

The latest clamorous e- 
pisode happened on Mon- 
day thè 8th of November. 
An italian migrant, Gio­
vanni Labozzetta, who had 
recently returned to Au­
stralia with grave problems 
ot accomodation, found 
himselt at thè end of thè 
day without having resol- 
ved anything. His despe- 
ration made him turn io 
thè Russell St., Police Sta­
tion.

The poiice after having 
tried to assist fina lly tur- 
ned to FILEF. it  was ap- 
oroximateiy 6 p,m „ and 
there was no other office  
open at that hour. The 
only organisation in thè 
whole of Melbourne, 
which, really trying to as­
sist people in need, is o- 
pen even “ after hours", 
is thè FILEF. And thè po­
lice obviously know this.

Senator Guilfoyle knew 
this very well when she 
perso nally visi ted FILEF to 
confirm thè continuation 
of thè Welfare Rights Pro­
gram, bu i she ignores it. 
or pretends to ignora it, 
today.
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CI sono tanti modi per ricordare l'11 novembre. Uno 
è quello scelto da qualche ignoto viticoltore di Can­
berra, che, sapendo bene come anche a tavola si 
faccia politica, ha prodotto un bianco speciale: 
“Chateau Coup d’etat”.
Il rosso, più ordinarlo, si chiama invece: “Kerr's 
Klaret”.
Nella foto: una bottiglia del “Chateau Coup d’etat" ’75

FILEF di Melbourne dal pro­
gramma di “ Welfare Rights”  
è nè più nè meno che una 
discrim inazione politica.

Il grave provvedimento d i­
scrim inatorio venne g iustifi­
cato in un primo momento 
con il fatto che già un'altra 
organizzazione italiana (il 
COASIT) partecipava al prò. 
gramma. Era un incredibile 
assurdo, e la Senatrice fu 
costretta a modificare la sua 
motivazione.

Disse infatti, dopo, che non 
c ’è motivo per affidare il pro­
gramma alla FILEF dato che 
nella stessa zona esiste il 
NOW Centre.. Un’altra incre-

ISCRIVETEVI 
ALLA FILEF 

PER VINCERE  
LE LOTTE  

DELLA 
EM IGRAZIONE

La tessera della FILEF 
per gli anni 1976 e 1977

dibile giustificazione che, co­
me si è detto a ll’ inizio, la 
realtà di ogni giorno si inca­
rica di smentire.

L’ultimo clamoroso episo­
dio si è verificato lunedì 8 
novembre. Un emigrato ita­
liano, tale Giovanni Laboz 
zetta, di recente rientrato 
da ll’ Italia e con gravi pro­
blemi di accomodamento, si 
è trovato al termine della 
giornata senza aver risolto 
niente. La disperazione lo ha 
portato a rivolgersi alla sta­
zione di polizia di Russell St. 
in Melbourne..

Questa, dopo aver fatto va­
ri tentativi, si è rivolta alla 
FILEF. Erano circa le 6.00 
p.m., e non c ’era nessun a l­
tro ufficio aperto. L’unica or­
ganizzazione in tutta Mel­
bourne che, mirando ad aiu­
tare realmente i proLlemi 
della gente, sta aperta anche 
“ after hours” , è la FILEF. E 
la polizia, evidentemente, lo 
sa.

La Senatrice Guilfoyle lo 
sapeva benissimo, quando si 
è  recata personalmente alla 
FILEF per confermare la con 
tinuazione del programma di 
“ Welfare Rights” , ma lo igno­
ra, o finge di ignorarlo, oggi.

Mostra 
di pittura

E’ stata organizzata prl 
il NOW Centre di Coburg 
una mostra di pittura ed ar­
tigianato dedicata al tema 
“Esperienze di emigrati” . 
Tutti gli artisti italiani sono 
invitati a partecipare.

La mostra si aprirà il gior­
no 3 dicembre prossimo. Per 
ulteriori informazioni, rivol­
gersi alla Signora Susanita 
Dudley, NOW Centre, ango­
lo Sydney Rd., e Hardings 
St., Coburg. Tel.: 383 1255.

Elezioni 
nella V.B.U.

In novembre-dicembre, a l­
l'interno della VBU si svol­
geranno le elezioni per il rin­
novo de ll’esecutivo della se­
zione del Victoria, e per altre 
importanti cariche.

L’unione consiglia ai i 
pri affilia ti di votare c i  
segue, mettendo una “ X”  o 
un numero, a seconda dei 
casi:

Branch President

X B A R R Y, Léon ard Euge ne
WILSON, Edward Clifford

X

v n T F  n y  h m f r X

_  x_

Branch Secretary/Treasurer 

ALLEN, Kevin James
JA R R A D , Clif t o n Edw a r d

Branch Trustees (3)

A S P L E T , Ma l c o l m George
BENNION, Robert Dennis
D A L Z E L L ,  Jo h n A llan
FORD, John Edward
M ORTIM ER, Morr i s Léonard
SHÈRRIFF, Garry Ernest 

Executive Committee Members

B U R T , Hilton Ar t h u r (“)
LOUCANARIS, Spiros
MUEUCH, Herbert
ROCKE, Lawrence Francis
S L E V IN, Pa t r i c k Da n i e l 
S T A C H U R S K I, Jan

Organisers (2)

ALLAM B Y/ W ill i a m James 
L Y O N S , Edward
McMANUS, Edward Michael 
ROCHE, Lawrence Francis

Delegates to Federai Council 

MACKAY, Leslie Alan ^
B U C K , James
McMANUS, Edward Michael
A L L A M B Y , W illiam Jam e s

Branch Vice-Presldents (2)|

H A L S T E A D , Audrey
MACKAY, Leslie Alan 
McMANUS, Edward Michael
R E E D , Wyntoi* Ernest

Doler,ates to Vlctorlan 
Trades Hall Council (6)

A L L A M B Y , W illiam James
ALLEN, Kevin James
B A R R Y , Léonard Eugene 
B L A I R , Wa y n e Douglas 
B U C K , James 
L Y O N S , Edwa r d
MACKAY, Leslie Alan 
ROCHE, Lawrence Francis 
SHÈRRIFF, Garry Ernest 
SLEVIN, Patrick Daniel 
WILSON, Edward Clifford
Z A G L A S , Con Charles

Delegates to Australlan 
Labor Party UT
A L L A M B Y , William James
ALLEN, Kevin James
B A R R Y , Léonard Euge n e 
B L A I R , Way n e Dougl a s 
B U C K , James
BURT, Hilton Arthur
K Y R IA C O U , Andreas 
L O N G , No e l George 
L Y 0 H S , Edwa r d
MACKAY, Leslie Alan 
McMANUS, Edward Michael 
SHÈRRIFF, Garry Ernest 
SLEVIN, Patrick Daniel 
WILSON, Edward Clifford
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La maggiore mobilitazione operaia dalla fine della guerra civile » KISSINSER IRONICO

Oltre due milioni di lavoratori 
hanno scioperato in Spagna

Il com unicato delle o rg a n izza zio n i sindacali dem ocratiche - «  N o no sta nte  le m isure repressive del 
g ove rno  (400 arre sti) la risposta delle m asse ha superato le p revisioni più o ttim is tic h e »

SUI RAPPORTI 
CON JIM M Y CARTER

Un'ambigua offerta di appoggio al Presidente eletto  
Ribadita opposizione (in  contrasto con Carter) al­
l'ingresso dei PC nei governi dei paesi della N ATO

M ADRID 
Tutti i giornali della capi­

tale spagnola accordano, fi­
nalmente, gli onori della pri­
ma pagina allo sciopero 

Pur tentando di ridurne 
l ’importanza — per esempio 
dicendo che l ’ordine cittadino 
non è risultato alterato — 
tutti riconoscono che

è stata la maggiore 
mobilitazione operaia regi­
strata in Spagna dai tempi 
della guerra civile.

Questo è stato anche il 
senso profondo trasmesso a 
decine di giornalisti da parte 
dei rappresentanti della UGT, 
USO e delle Com m issioni 
operaie nel corso di una con ­
ferenza stampa nella quale 
i rappresentanti delle tre 
organizzazioni che com pon­
gono la coordinazione del­
le organizzazioni sindacali 
(COSI hanno illustrato il 
docum ento unitario che sin­
tetizza la valutazione poli­
tica dell’avvenimento.

« L ’obiettivo della COS nel 
proclamare uno sciopero di 
24 ore il giorno 12 novembre 
era m olto ch iaro: ottenere 
una m obilitazione coordinata, 
generalizzata e pacifica dei 
lavoratori di tutto lo Stato 
contro le misure econom iche 
del governo, a difesa del sa­
lario e del posto di lavoro, 
la liquidazione del sindacato 
verticale, per la libertà sinda­
cale e democratica. M algra­
do le straordinarie misure di 
sicurezza e repressive prese 
dal governo, m algrado gli 
ordini tassativi impartiti ai 
mezzi di inform azione, la 
proibizione sistem atica, di 
riunioni e di manifestazioni, 
in una parola malgrado la 
carenza com pleta di libertà, 
la risposta dei lavoratori è 
stata di m assa e responsa­
bile superando ampiamente 
le più ottim istiche previsioni. 
Pur non disponendo ancora 
di tutti i dati necessari, pos­
siam o afferm are che più di

due milioni di lavoratori dei 
più svariati settori, regioni 
e nazionalità dello Stato, 
hanno partecipato all'azione.

Si tratta quindi della più 
im portante m obilitazione dai 
tempi della guerra civile e 
consideriam o che essa segni 
un m om ento importantissim o 
nella storia della classe ope­
raia e dei popoli dello Stato 
spagnolo.

« Crediamo che tutte le for­
ze sociali e politiche, com pre­
so il governo, debbano trarre 
le conclusioni opportune da 
questa presenza unitaria e 
cosciente dei lavoratori in 
questo giorno: dato che, per 
quanto grande sia stata que­
sta giornata, le nostre riven­
dicazioni rim angono in piedi, 
i lavoratori con -le  loro orga­
nizzazioni sindacali alla te­
sta non cesseranno di eser­
citare la loro pressione per 
conquistarle.

VDRID — Operai della Chrysler spagnola manifestano davanti alla fabbrica durante 
sciopero generale

Si discute in Germania 
la sorte degli emigrati

La CDU-CSU aveva fatto delia paro la  d'ordine «via gli immigrali» il suo  cava l lo  di 
battaglia nelle recenti elezioni

BERLINO
Il numero dei lavoratori 

stranieri nella Germania Fede­
rale è sceso al di sotto di due 
milioni. Erano due milioni e 
seicentomila nel 1973, quando 
incominciarono a farsi senti 
re i primi sintomi della crisi 
economica. Spagnoli, turchi, 
jugoslavi, greci, i lavoratori 
dei Paesi fuori del MFC e 
non protetti dalle norme co­
munitarie hanno subito i con­
traccolpi più duri. Gli immi­
grati hanno costituito la val­
vola di sicurezza dell’econo­
mia tedesca federale. Quando 
si dice che la RFT ha retto 
meglio di altri Paesi europei 
alla crisi, che ha saputo con­
tenere la disoccupazione (la 
punta massima, fu lo scorso 
anno, con un milione e tre- 
centomila disoccupati, scesi 
oggi a poco più di novecen- 
tomila pari al 4,1 per cento 
della forza lavoro) bisogna te­
nere conto di questi 6-700.000 
lavoratori spremuti com e li­
moni nei tempi di congiuntu­
ra e rispediti a casa senza 
complimenti via via che si ag­
gravava la recessione.

La politica da adottare nei 
confronti dei lavoratori immi­
grati è stata un tema della 
battaglia, per le elezioni poli­
tiche del 3 ottobre scorso. Si 
è disputato sulla sorte di cen­
tinaia di migliaia di famiglie 
in termini brutalmente utilita­

ri: fino a quali limiti conven­
ga all’economia tedesca spin­
gere l ’espulsione dei lavora­
tori stranieri. « Gastarbeiter 
raus », via gli immigrati, è di­
ventata la parola d ’ordine 
deH’opposizione democristiano 
e cristiano sociale. Il ministro 
del lavoro della Baviera ritie­
ne che almeno altri ottocento- 
mila immigrati debbano esse­
re rinviati al loro paese di 
origine. Un tedesco su due è 
dell’opinione che non ci sa­
rebbe disoccupazione nella 
RFT se gli stranieri venisse­
ro cacciati via.

Una grossa parte dell’opi­
nione pubblica tende a scari­
care sulle spalle degli immi­
grati le colpe e le conseguen­
ze delle difficoltà dell’econo­
mia. La demagogia del CDU- 
CSU ha alimentato questa ten­
denza con l’immancabile con­
dimento dello sciovinismo. Il 
teorico di punta della caccia­
ta degli immigrati è diventato 
il democratico Filbinger, capo 
del governo del Baden-Wuert- 
temberg. « Questa gente — e- 
gli dice — ci ha aiutato ad au­
mentare il prodotto sociale ma 
in avvenire l ’economia tedesca 
dovrà fare a meno di loro ». 
Filbinger ha fatto dei conti 
puntigliosi. Ha calcolato che 
anche a dare ad ogni immigra­
to una gratifica di ottomila 
marchi (due milioni e mezzo 
di lire) perchè ritornino a

In questo sen­
so ci rifacciam o a auanto 
afferm am m o nell’appello del­
la COS: noi vogliam o tro­
vare una soluzione positiva 
alla crisi, soluzione che esi­
ge il riconoscim ento di tutte 
le libertà democratiche, la 
amnistia totale e un gover­
no di am pio consenso dem o­
cratico.

In questo m odo
la classe ope­

raia e le sue organizzazioni 
sindacali fanno sentire la 
loro forza in un m om ento in 
cui (approvazione del pro­
getto di riform a Suarez da 
parte delle « Cortes », ricer­
ca di piattaform e unitarie 
di azione da parte del coor­
dinamento dem ocratico, ecc.) 
il paese guarda a una solu­
zione dem ocratica delle pro­
fonde crepe e contraddizio­
ni ereditate dal franchism o. 
Il grande senso di respon­
sabilità dei lavoratori, mes­
so varie volte in evidenza 
dagli organizzatori sinda­
cali e dalla stampa, la forza 
e capillarità dello sciopero 

perm ettono di a ffron ­
tare auesto processo, da par­
te delle forze dem ocratiche 
di opposizione, in un clima 
e sulla base di rapporti di 
forza diversi dal passato.

W ASHINGTON
Nel suo ultimo discorso pub­

blico in qualità di segretario 
di Stato, tenuto a Wil- 
liamsburg dinanzi ai centot- 
tanta parlamentari parteci­
panti all’assemblea dell’al­
leanza atlantica, Kissinger ha 
rivolto al futuro presidente, 
Carter, un’ambigua offerta  di 
« appoggio » che è stata in 
fealtà accolta dagli osserva-

Verrebbero liberati 
« t u t t i »  i prigionieri 

tranne 18 fra 
cui Luis C orvalan

SANTIAGO 
Il governo militare cileno 

ha annunciato la sua
intenzione di liberare « im ­
m ediatamente » « tutti » i de­
tenuti politici in base alle 
leggi di stato d ’assedio, ad 
eccezione di diciotto persone. 
Lo ha detto (con  una dichia­
razione non priva di am bi­
guità) il segretario generale 
del governo, generale Hernan 

■ Bejares, aggiungendo che 
queste diciotto persone, tra 
le quali è compreso il leader 
del Partito comunista Luis 
Corvalan, « potranno essere 
liberate a loro volta, in base 
ad eventuali accordi con  al­
tre nazioni, ed esiliate ».

‘tori com e il preannuncio ai 
un’azione intesa a condizio­
nare, nel senso della conti­
nuità la sua politica estera.

« Non posso parlare a no­
me deil’amministrazione en­
trante — ha detto il capo del 
Dipartimento di Stato — ma 
posso dire che la politica este­
ra degli Stati Uniti è sempre 
stata fondamentalmente non 
partitica. Persona'mente con­
tinuerò ad appoggiare i prin­
cipi che ho sempre difeso e 
se ciò  ci aiuterà ad avere una 
politica estera più efficace ne 
sarò m olto contento ».

Kissinger ha ripreso in que­
sta sede il vecchio motivo 
della « incompatibilità » tra la 
partecipazione dei comunisti 
a governi dell’Europa occiden­
tale e l’appartenenza di quei 
governi alla NATO e ha ri­
badito, in contrasto con  le po­
sizioni di Carter, la sua tesi 
secondo cui « la partecipa­
zione dei com unisti avrebbe 
serie conseguenze suU’allean- 
za ».

Il segretario di Stato, che 
si recherà a Piaina
per un colloquio con Carter, 
ha assunto a tratti nei con ­
fronti di quest’ultimo un tono 
sarcastico, obbiettivamente 
sprezzante. R ichiesto di dire 
quali saranno i temi del col­
loquio, egli ha risposto: «C i 
ho messo talmente tanto a 
trovare Plains sulla carta geo­
grafica che non ho avuto il 
tempo di pensare a quel che 
dirò ».

casa, si potrebbero risparmia­
re ancora 2959,25 marchi (in­
dennità di disoccupazione, as­
sicurazioni sociali, ecc.). I da­
ti derivano dall’esperienza fat­
ta con circa duemila lavora­
tori stranieri alla 'NSU di 
Neckarsulm. Secondo Filbin­
ger almeno novecentomila im­
migrati dovrebbero essere 
mandati via. Rimarrebbero i 
seicentomila provenienti dai 
Paesi del MEC e i quattrocen- 
tomila che sono da più di cin­
que anni nella RFT; per il fu­
turo ci si dovrebbe orientare 
verso un’immigrazione rotato­
ria di breve periodo, cosi che 
gli immigrati non possano ma- 
turare e rivendicare diritti.

L'estremo saluto 
dì Parigi 

a Jean Gabin
Una folla commossa di un 

migliaio di persone, composta 
per la maggior parte di ano­
nimi ammiratori, ha reso og­
gi pomeriggio l’estremo omag­
gio a Jean Gabin, morto d ’in­
farto a Parigi.
La salma dell’attore settanta­
duenne è stata cremata al c i­
mitero di Pére Lachaise. Una 
musica d ’organo con le più 
belle colonne sonore dei film 
interpretati da Gabin ha ac­
com pagnato la cerimonia.

m  NEW COUNTRYNuovoPaese
e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI ALLE 
SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA —

Clothing Trades Union, 54 v ic tona st., cariton sth. —  34 76 6 22  

Australian Railways Union, 636 Bourke St., Melbourne —  60 1561 

Amalgamated Postai Workers Union,
55-57 Johnston St., Port Melbourne —  64 3723

Federated Liquor Trades, 54 Victoria st., cariton sth. —  3 4 7 3 0 1 5  

Miscellaneous Workers Union,
130 Errol St., Nth. Melbourne —  329 7066

Food Preservers Union, 42 Erroi st., Nth. Meiboume —  3296944 

Australian Federated Union of Butchers,
54 Victoria St., Carlton Sth. —  347 3255

Amalgamated M etal Workers Union,
174 Victoria Pde., Melbourne —  662 1333

Vehicle Builders Employees' Federation of Aust. (Vie.),
61 Drummond St., Carlton —  347 2466

Furnishing Trade Society, 61 Drummond st., cariton sth. —  34 7 6 6 5 3  

Building Workers Industriai Union,
34 Victoria St., Carlton Sth. —  347 7555

NEL NEW SOUTH WALES —

Building Workers Industriai Union,
535 George St., Sydney —  26 6471

Amalgamated M etal Workers Union,
406 Elizabeth St., Sydney —  212 3322

Miscellaneous Workers Union,
377 Sussex St., Sydney —  61 9801

NEL SOUTH AUSTRALIA —

Amalgamated M etal Workers Union,
264 Halifax St., Adelaide —  223 4633

NEL QUEENSLAND —

Building Workers Industriai Union,
Trades Hall, Edward St., Brisbane

I lavoratori Italiani lacritti a questa Unioni hanno diritto a ricavare gratuitamente
II "Nuovo PaM #”. Ove non lo ricavassero sono pregati di farne richiesta al loro 
shop-eteward, o all’ufficio statala dalla loro Unione.
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Olimpiadi 
meno costose 
nell’80 a Mosca

Com unisti 
e socialisti 
contestano 

Hiro H ito 
nel 50° del 

suo regno _
TOKIO,

Aspre polemiche ed eccezio-, 
nali misure di sicurezza han­
no contrassegnato le celebra­
zioni del cinquantenario del­
l’ascesa al trono dell’impera­
tore Hiro Hito, i cui primi 
venti anni di regno hanno 
visto la fascistizzazione del 
Giappone e le sue guerre di 
aggressione in Asia.

L’iniziativa presa dal go­
verno per le celebrazioni del 
cinquantennio di Hiro Hito 

ha suscitato viva ir­
ritazione in diversi settori 
dello schieramento politico. 
Socialisti e comunisti hai; 
boicottato la cerimonia. 
Manifestazioni studentesche 
di protesta si sono svolte a 
Tokio e in altre parti del 
paese. La polizia ha opera­
to numerosi arresti.

MOSCA, — Le olim piadi 
di M osca saranno le meno 
costose dell’u ltim o venten­
nio, ma le più sofisticate dal 
punto di vista della tecnolo­
gia elettronica. Lo ha spiega­
to Vitaly Sm irnov, prim o vi­
ce-presidente del com itato 
organizzatore, presentando 
ufficialm ente ai giornalisti 
le olimpiadi di Mosca.

Arretra la maggioranzae avanzano le sinistre alle elezioni francesi

I  giochi si terranno dal 
19 luglio al 3 agosto 1980, 
con la partecipazione di ol­
tre 12 mila atleti e accom ­
pagnatori. Si gareggerà in 
21 sport, per un totale di 199 
discipline. L ’unica novità 
del programm a — rispetto ai 
giochi di M ontreal — sarà lo 
inserimento dell’hockey su 
prato femm inile. Tutte le ga­
re si svolgeranno a Mosca, 
con  due uniche eccezioni: la 
vela (a Tallin), e le elim ina­
torie del torneo di calcio (in 
programma, oltre che a M o­
sca, a Leningrado, K iev e 
M insk).

Manifesti antisemiti a Francoforte
FRANCO FO RTE —  Nel 38° anniversario della «not- ! nazista e siglate dalla organizzazione estera del
te dei cristalli», nel corso della quale i nazisti die- partito neo-nazista con sede negli USA. Nella tele-
dero inizio ai massacri degli ebrei, Francoforte è * foto: un manifesto che invita a non comprare nei
stata invasa da m igliaia di volantini recanti scritte j negozi di ebrei.

Il P C F  ha cedu to  terren o in quattro c irco scr iz io n i men­
tre nelle Y v e lin es  è p assato  dal 22 al 26 p er cento

PARIGI
Le elezioni legislative par­

ziali sono al centro dei
com m enti della stampa, e dei 
partiti.

A parte le allucinazioni del 
ministro dell’interno Poniato- 
wski secondo cui «la mag­
gioranza mantiene le sue po­
sizioni » (e non si sa bene 
dove, poiché il successo dei 
due candidati gollisti non na­
sconde nè attenua la caduta 
dei giscardiani e dei centri­
sti) tutti sono concordi ne) 
sottolineare che:

1) la maggioranza governa­
tiva è in regresso un po’ do­
vunque. Essa ha perduto non 
soltanto in voti nei suo insie­
me ma ha dovuto, cedere un 
seggio alla Camera (quello 
deila Haute Loire, conquista­
to dal candidato socialista, 
rappresentante di tutta la si­
nistra) ch e  
poi vi sia stato un travaso di 
voti all'interno della maggio­
ranza e che i gollisti siano 
riusciti a resistere meglio dei 
giscardiani e dei centristi al­
la pressione della sinistra è 
un altro discorso;

2) la sinistra avanza anco­
ra e ciò  grazie essenzialmen­
te ai progressi del partito so­
cialista, che guadagna il 10 
per cento neH’Allier, il 5 per 
cento in Corrèze. il 14 per 
cento nel Rhone, il 4 per cen­
to a Parigi, il 5 per cento 
nelle Yvelines. Quanto al PCP 
esso avanza in m odo conside­
revole nelle Yvelines. dove 
il suo candidato si colloca al 
primo posto, passando dal 22 
a! 26 per cento ma cede terre­
no spesso a favore dei socia­
listi nelle altre quattro circo­
scrizioni ;

3) le astensioni sono state

m olto rilevanti (circa il 40 
per cento) falsando notevol­
m ente il carattere della con ­
sultazione, che del resto era 
limitata a circoscrizioni tra­
dizionalmente orientate veiso 
il centro destra. Da un rapi­
do esame del voto appare 
comunque che queste asten­

s ion i hanno colpito sia i par­
titi di governo che la sini­
stra, mettendo in rilievo con 
ciò un preoccupante ripiega­
mento dell’interesse politico 
dell’elettorato.

Per quanto riguarda la 
maggioranza governativa, ci 
sembra si debba sottolineare 
che ì due soli candidati rie­
letti al prim o turno sono en­
trambi gollisti: l’ex primo
ministro Chirac e l’ex sotto- 
segretario all’industria ali­
mentare Tiberi. Ciò dovreb­
be rafforzare l’azione di Chi­
rac, volta a rilanciare il gol­
lismo attraverso una sua net­
ta differenziazione dal giscar- 
dismo. I gollisti non

nascondono la loro soddisfa­
zione e sottolineano che il 
successo dell’UDR è soprat­
tutto un successo personale 
di Chirac, il quale, dopo ave­
re provocato la crisi di gover­
no del 25 agosto, ha com in­
ciato un’intensa attività politi­
ca in contrasto con l’azione 
presidenziale.

Per contro 1 giscardiani 
perdono voti dovunque e i loro 
tre candidati hanno subito una 
prova severa: il primo nella 
Haute Loire, ha perduto il 
seggio in favore del candi­
dato socialista; il secondo nel 
Rhone, ha perso il 14 per 
cento dei voti al primo turno 
e rischia di oerdere il seggio 

• il terzo, 
nelle Yvelines, è stato supe­
rato al primo turno dal can­
didato comunista, col quale 
dovrà dunque fare i conti nel 
secondo turno di ballottaggio. 
-E in analoghe cattive ac­
que si trovano i due candida­
ti centristi

I.N.C.A.
Patronato I.N .C .A . C.G.I.L.

ANCHE IN AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGLI EMIGRATI 
ITALIANI

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti I lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come:
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ai superstiti;

#  revisioni per infortunio e pratiche re­
lative;

#  indennità’ temporanea o pensione in 
caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.
L’I.N.C.A. E’ UNA ORGANIZZAZIONE DEI 
LAVORATORI AL SERVIZIO DEI LAVORA­
TORI. NEL VOSTRO INTERESSE RIVOL­
GETEVI CON FIDUCIA AGLI UFFICI 
I.N.C.A. IN AUSTRALIA SCRIVENDO O 
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MILE END 5031.

Ogni domenica dalle 10 alle 12 a.m.
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FILEF Co-Operative: CAMPAGNA SOCI
Sono aperte le iscrizioni alla FILEF Co-Operative. 
A tutti gli abbonati a NUOVO PAESE e’ riservata una speciale con­
dizione per diventare Soci della FILEF Co-Operative.
Potrete ricevere a casa NUOVO PAESE per posta e diventerete Soci della FILEF 
Co-Operative inviando la somma di $12 ($10 per l’abbonamento a NUOVO PAESE 
- f  $2 per essere Socio della Co-Operativa).
Ritagliate questo modulo e speditelo, debitamente riempito, a:

FILEF Co-Operative, 2 M yrtle St., 3058 Coburg - V IC .

COGNOME E NOME ...................... ........................................................

INDIRIZZO COMPLETO

Potete ricevere e cesa, per posta, ogni numero di

“Nuovo
Paese sottoscrivendo l’abbonamento annuale.

Ritagliate questo tagliando e speditelo debitamente riempito con II 
vostro nome, cognome e indirizzo a:
“NUOVO PAESE” —  2 Myrtle St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla 
somma di $10. (Abbonamento sostenitore $15).

Cognome e nome............................*.....................,..................... .............

Indirizzo completo  ......................    , .........................


